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QUALCOSA SI MUOVE
Il PDS di Castiglion Fiorentino rompe gli indugi 

e chiede il Monoblocco

II monoblocco della Fratta ini­
zia a cedere dalle sua fonda- 
menta. Non é stata ancora

. posta la prima pietra che già 
si cerca di demolire il grosso pro­
getto, anzi i due progetti che sono 
costati varie centinaia di milioni ( 
ma la Sanità é ricca di questi 
luminosi esempi di spreco !!)

II PDS in due campagne elet­
torali, europee e nazionali, ha 
sempre sostenuto che c’era una 
sola volontà politica di questo par­
tito di maggioranza relativamente 
al riassetto della sanità in 
Valdichiana: la realizzazione del 
monoblocco della Fratta.

Per enfatizzare queste scelte, 
dimostrare che era una volontà 
seria e per ottenere più consensi 
nella cabina elettorale grossi 
papaveri del PDS sono scesi tino 
alla Fratta ed hanno organizzato 
pubblici dibattiti.

Come noi in pochi hanno cre­
duto a questa messa in scena, ma 
con 0 trascorrere del tempo ave­
vamo modificato la nostra “pre­
venzione.”

Infatti il progetto é andato 
avanti, i fondi, almeno quelli 
dichiarati (10 miliardi), per parti­
re sono stati assegnati. Il SI di 
Roma esiste, ma, si dice in modo 
insistente, che ai momento tutto 
sia stato congelato presso  la 
Regione Toscana.

Perché? Quale nuovo interesse 
partitico aleggia nelle stanza di 
comando? Il presidente della

Regione Chiti e l’assessore Barbini 
cosa intendono fare dopo quello 
che hanno già detto in preceden­
za?

Ad oggi c’é solo la “sortita” 
del PDS castiglionese che chiede 
la reahzzazione del monoblocco 
non più alla Fratta, ma a 
Castiglion Fiorentino con una ade­
guata ristrutturazione dell’attuale 
struttura.
Così facendo il PDS sconfessa il 
sindaco Alpini che si era dichiara­
to favorevole alla realizzazione del 
progetto della Fratta.

Se sia 0 meno una nuova stra­
da da percorrere é presto dirlo. 
Sappiamo però che i dieci miliar­
di sono disponibili. Per utilizzarli 
occorre avere idee chiare su cosa 
si vuole fare.

Il PDS castiglionese ha smos­
so le acque ed ha annunciato i 
suoi programmi in previsione 
della prossima competizione elet­
torale del 1997; ciò che risulta
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In tervista  a ll’assessore Luca B ianchi

DISCARICA DI BARATTINO

continua apag. 2

l  Consiglio Comunale nella 
seduta del25.10.96ha rin­
nova to  p e r  u n  a n n o  la  
convenzione per la gestio­

ne della discarica d i “Barattino” 
alla Società So. Ge.Pu S.pA  

Q uesto a tto  fa  seguito  a d  
una deliberazione del 1995 in  
base alla quale la gestione veni­
va affidata in via sperimentale 
per sei m esi alla  stessa società e 
l ’impianto d i Barattino assume­
va va len za  com prensoria le, 
andando a  raccogliere i rifiu ti 
dei Comuni d i Castiglion F.no, 
Foiano, Marciano, Incignano e, 
naturalmente Cortona.

Questo rinnovo ha introdot­
to  a lcune im portan ti novità, 
derivate dalle nuove esigenze 
presentatesi in seguito all’utiliz- 
zo della discarica da parte degli 
altri com uni, quali l ’apertura  
pom eridiana dell’impianto, per  
garantire un regolare conferi­
mento dei rifiuti, l ’aum ento del 
quantitativo di RSU previsto da 
conferire (passato dalle 14.000 
annue a 17/18.000), e la neces­
sità d i consistenti interventi d i

UNA COMMISSIONE 
DI ESPERTI

Per un mese abbiamo taciuto 
sui problem i della Sanità in 
Valdichiana, sulla costruzione del 
Monoblocco della Fratta ultima 
spiaggia per un riassetto organiz­

zativo logico e razionale delle 
strutture ospedaliere per dare 
spazio a coloro i quali avrebbero 
dovuto parlare per informare i cit­
tadini e dissipare tanti dubbi e 
tante incertezze, ma nessuna voce 
si é levata né prò né contro, nes­
suno ha sentito il dovere politico, 
m orale e civico di inform are 
come a far capire che ancora 
qualcosa bolle in pentola, che 
ancora una volta la salute dei cit­
tadini non conta nulla e che non

continua a  pag. 2

ULTI M O R A
care che il reparto di 
Chirurgia dell’ Ospedale di 
Cortona badai 1̂  Hoe&nbre, 
un Primario Chirurgo a 
ten ^  pieno Udr. Ciccone.

Al dr. Gemino che c i 
lascia un sincero fir^razia- 
tnento ed al dr. Ciccone e la 
sua équipe i miliari auguri 
dibuontawm.

bonifica dell’area.
Per meglio comprendere la 

portata d i questo atto abbiamo 
incontrato l’assessore a i lavori 
pubblici Luca Bianchi, com pe­
tente per il settore.
La discarica di “Barattino” è 
ormai in fase di esaurimento. 
Ci potrebbe dare dei tempi 
riguardo il suo utilizzo e la 
sua chiusura?

Proprio in questi giorni si sta 
iniziando la coltivazione dell’ulti­
mo modulo della discarica. La sua 
chiusura, per quanto riguarda il 
conferimento, è prevista fra l’otto­
bre 1997 ed il marzo 1998. 
Questa data, tra l’altro, consenti­
rebbe ai comuni di arrivare nei 
tempi giusti all’appuntamento con 
l’impianto integrato di S. Zeno, il 
cui fiinzionamento è previsto per i 
primi mesi del 1998. Pertanto la 
chiusura del “Barattino” sarà defi­
nitiva e non vi saranno altre disca­
riche nel Comune di Cortona. 
Quali interventi avete previsto 
per la bonifica dell’area?

Il conferimento comprenso­
riale ha come obiettivo finale il 
risanamento dell’area della disca­
rica. Gli investimenti necessari, 
così come la gestione ispirata a 
criteri di qualità e sicurezza, 
saranno finanziati attraverso il 
conferimento dei rifiuti di tutti 
comuni. Già in questi mesi di 
gestione si sono operate mighorie 
per la sicurezza dell’impianto e c’è 
stato un grosso impegno finanzia­
rio per lo smaltimento del perco­
lato. Per il prossimo futuro l’inve­
stimento più significativo per qua­
lità e quantità è l’installazione di 
un impianto per la combustione 
del biogas prodotto dai rifiuti, atto 
a migliorare la sicurezza e ad eli­
minare i cattivi odori.

Al termine di questa esperien­
za quale sarà il futuro del 
conferim ento dei rifiuti nel 
nostro comune?

Al nostro comune, come gfi 
altri della Valdichiana, è inserito in 
un programma del bacino ??? che 
prevede il conferimento dei rifiuti 
presso il costruendo impianto 
integrato di S. Zeno. Questo evi­
dentemente apre una serie di pro­
blemi per come oggi sono orga­
nizzati i servizi di raccolta e smalti­
mento rifiuti, non solo nel nostro 
comune. In quest’ottica siamo 
impegnati ad individuare percorsi 
e soluzioni che possano consentir­
ci di arrivare a questa scadenza 
nella situazione ottimale. 
L’obiettivo primario è abbattere i 
costi attraverso l’ottimizzazione dei 
mezzi a disposizione.
La raccolta differenziata dei 
rifiuti, quindi, potrebbe risul­
tare importante aH’intemo di 
questo programma?

Essa è uno dei punti cardine 
dell’intero progetto, prevista anche 
nelle strategie deH’Ammi- 
nistrazione Provinciale, in relazio­
ne al piano di bacino, nonché rap­
presenta una precisa indicazione 
da parte del Governo attraverso il 
recente decreto del Ministro 
dell’Ambiente Edo Ronchi. In 
modo particolare siamo impegnati 
a migliorare, soprattutto a benefi­
cio dei cosiddetti grandi conferito­
ri (grandi magazzini, attività com­
merciali, artigianali, ecc .), la rac­
colta differenziata del cartone. E’ 
pronto, inoltre, anche un progetto 
che prevede la raccolta dei conte­
nitori dei fitofarmaci, e stiamo 
programmando una grande cam­
pagna d’informazione capillare 
verso tutti i cittadini.

Andrea Laurenzi

“(Beato l/bigeBco»
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Q U ALCO SA SI MUOVE
strano é il silenzio del PDS cortone- 
se.

Che si voglia “mettere in sonno” 
questo ulteriore progetto? Che ne 
dice il Direttore Generale della USL 
8 ? Come giustifica i miliardi già 
spesi?

Vorremmo aprire un dibattito 
su questo problema con le forze 
politiche, con le Associazioni, con le 
organizzazioni sindacali del settore 
sanitario, vorremmo il contributo 
dei singoli cittadini.

Sopiamo che il Comitato corto- 
nese per l ’ospedale sta seguendo 
tutta questa evoluzione ed ha sem­
pre chiesto la realizzazione di un 
nosocomio di primo livello sce­
gliendo tra i tre ospedali presenti 
nel territorio al “minor costo di tra­
sformazione.” Ma nessuno intende;

questa richiesta consentirebbe di 
non buttare al vento, ancora una 
volta, tanti soldi della Sanità pubbli­
ca soprattutto alla luce delle fiiture 
difficoltà che si avranno al “SI” della 
nuova finanziaria‘97.

Come abbiamo già scritto nel 
fondo del numero precedente é 
immorale chiedere con una mano 
sacrifici in nome delle esigenze delle 
Stato e del suo ingresso in Europa e 
con l ’altra sperperare in modo “ 
colpevole”  miliardi come se fossero 
monetine di metallo.

Serenità nelle scelte, chiarezza 
nel progetto fiituro, tempi di realiz­
zazione concreti; queste le prime 
richieste.

Ma a chi rivolgerle, se viviamo 
in un mondo di “ sordi “?

Enzo Lucente

UMBERTO
POCCETTI
E’ passato un anno, ma 

il tuo ricordo è sempre più 
vivo ed il rimpianto per te 
è sempre più profondo.
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UNA
COM MISSIONE  

DI ESPE R TI
meritano nessuna considerazio­
ne. Noi sappiamo cosa c’ é sotto 
e lo comunicheremo la prossima 
volta senza paura.

Solo la U.S.L.8, com e per 
magia, tira fuori dal cilindro 
magico 180 milioni (é  disposta a 
bruciarne molti di più) per por­
tare a norma le sale operatorie di 
Castighon Fiorentino e piange 
miseria. Castiglion Fiorentino si 
arroga il diritto di essere 
Ospedale di 1° Livello e si qualifi­
ca Monoblocco della Valdichiana 
in nome di una patetica pseudo 
economia, ma se fino a poco 
tempo fa la Regione e la U.S.L.8 
non avevano soldi (pubbhci) e 
dovevano tagliare per risparmia­
re, ora vengono fuori centinaia di 
milioni (alla faccia dell’ econo­
mia).

Fino a poco tempo fa i tagli 
decretati dal Piano Attuativi 
Locale lasciavano intendere che 
se gli attuali amministratori non 
avessero risparmiato saremmo 
giunti alla paralisi, ora ci sono i 
soldi (sempre pubblici)' per por­
tare a norma. Ma quante cose e 
quanti impianti sono da portare a 
norma e secondo Legge!

Siamo giunti, si dice, al col­
lasso della Sanità a causa di sper­
peri perpetrati in passato da una 
gestione poco ocukta e poco lun­
gim irante, ma m olti Ammin­
istratori della ex U.S.L.24 sono 
ancora nella U.S.L.8.

Pertanto, in nome dell’ eco­
nomia e della razionalizzazione, 
chiediamo l ’ intervento di una 
com m issione di esperti al di 
sopra delle parti il cui operato 
possa essere seguito anche da 
noi, la quale individui, fra gli 
Ospedali della Valdichiana, quello 
che può essere dichiarato di 1° 
livello ed adeguato al minor costo 
in attesa del Monoblocco della 
Fratta. Sarà nostra cura informa­
re il Ministero della Sanità, il 
quale ci ha dato sempre la massi­
ma attenzione e disponibilità, 
dell’ evolversi della situazione 
nella Valdichiana aretina perché 
la salute dei cittadini passa sì 
attraverso 1’ economia ma non 
può soccombere sotto il pese di 
oscuri giochi politici.

Gianfranco Di Berardino

NOZZE
D om enica 27 o ttob re  si 

sono uniti in matrimonio Maria 
Luisa Cuculi e Umberto Rossi 
nella chiesa di S. Filippo. Ha offi­
ciato don Ottorino Giannini.

A ^  sposi gjl a u ^  più sin­
ceri da parte amici e  parenti. 
Si associa anche il nostro f  or­
nale.

di N icola 
Caldarone

DOCENTI E DISCENTI
La differenza è neWetimologia

D mese di ottobre è 0 mese degli 
scioperi organizzati dagli studenti. 
Sono ormai una consuetudine come 
la Festa dei morii o quella dei lavo­
ratori, Ma, si sa, la consuetudine 
genera assuefazione e indifferenza. 
Per la circostanza si ascoltano riven­
dicazioni, slogan, il ministro che 
promette e il giorno dopo nega di 
aver promesso. E uno spettacolo 
patetico, visto tante volte con i vari 
lervolino, D ’Onofrio, Lombardi. 
“Non d  resta che piangere” .

Nell’attesa, e nel rispetto della 
natura linguistica della nostra 
Rubrica, proviamo a distrarci con 
l ’etimologia di alcune parole che 
hanno a che fare con la scuola. Qui 
solo sono rimarcate differenze di 
ruolo che oggi sembrano annullarsi 
nell’equazione: docente uguale 
bidello.

Ma torniamo agli studenti, detti 
anche “discenti” parola mutuata dal 
latino discere che vuol dire “impa­
rare” . Di conseguenza i “ discenti” 
sono “coloro che imparano” o che, 
almeno, sono a scuola per impara­
re. Dallo stesso verbo latino deriva il 
sostantivo “discepolo” che significa 
appunto allievo. Quest’ultimo è lega­
to al verbo “allevare” ed è sorto al 
tempo in cui i ragazzi, quelli ricchi, 
invece di andare a scuola venivano 
istruiti a domicilio da un maestro 
privato, che li seguiva sempre e per- 
dò non solo li istruiva, ma anche li 
educava alla vita, quindi li allevava. 
La stessa origine ha l’altro vocabolo 
“alunno” , che si riallacda al verbo 
latino akre che significa “allevare” .

Da discere deriva anche “disd- 
plina” , l ’aggettivo “ interdisciplina­
re” ; “indisdplinalo” è colui che non 
osserva le norme. Il vocabolo 
“docente” deriva invece da latino 
docere che vuol dire “insegnare” . Il 
verbo italiano deriva dal tardo latino 
insignare che propriamente signifi­
ca “lasdare un segno” .

Connessi a docere (e  precisa- 
mente al suo partidpio passato doc- 
tus) sono anche “doto” e “dottore” , 
in grado, doè, di poter insegnare.

L’attività di insegnare è eserdtata 
anche dal maestro. L’origine della 
parola “ maestro” è suggestiva. 
Anche Cristo si faceva chiamare così. 
Deriva dall’unione di due parole lati­
ne: magis che significa “di più” e ter 
“ tre volte” e quindi la parola mae­
stro (magister) vuol dire “tre volte 
di più” , “ tre volte grande” .

Se il “maestro” è tre volte gran­
de, colui che è “tre volte di meno” 
come si chiama? “Ministro” si chia­
ma, perché deriv'a da tnitius etere 
cioè “tre volte meno” , “ tre volte infe­
riore” .

E mai parola trovò più opportu­
namente la sua ragion d’essere in 
coloro che la rappresentano.

Ma oggi d ii insegna, più che 
“docente” viene cliiamato “profes­
sore” e confidenzialmente dagli stu­
denti “proff.” . La parola deriva dal 
partidpio passato professus del 
verbo latino profiteri che vuol dire 
“dichiarare” . Pertanto il professore 
è “ colui”che dicliiara, espone una 
sua conoscenza” . Collegati alla stes­
sa radice sono i vocaboli “professio­
ne” e “professorale” e il verbo “pro­
fessare” che, più legato all’origine, 
vuol dire” dichiarare pubblicamen­
te” .

Con questo significato il prof. 
Berlinguer intende forse caratteriz­
zare il suo operato di ministro con il 
“dichiarare pubblicamente” e con 
una apprezzabile frequenza idee e 
progetti destinati o a restare sulla 
carta stampata o ad essere smentiti il 
giorno dopo.
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U  VAL D’ESSE: VALUTAZIOM STORICHE
E TERRITORIALI

di Isabella Bietolini

A lla Val d’Esse - porzione di 
territo rio  cortonese di 
recente al centro di molte­
plici iniziative di studio tra 

cui quella mirata su alcuni tra i più 
significativi giardini storici di ville 
locali - il Bollettino n. 5/96 del 
Collegio degli Ingegneri di Firenze 
ha dedicato alcune interessanti 
pagine descritte a firma dell’archi­
tetto Anna Pincelli, studiosa di 
restauro urbano e territoriale.

Prendendo le mosse da quella 
che, ad oggi, rimane la più recente 
pubblicazione dedicata a questa 
zona, ovvero “La Val d ’Esse di 
Cortona” a cura di don Bruno 
Frescucci (1974), l’autrice tratteg­
gia rapidamente i connotati storici­
sociali degli insediamenti più signi­
ficativi, il contesto strutturale di 
edificazione ed il valore ambientale 
di un territorio ancor’oggi intatto e 
quasi nascosto ai percorsi ufficiali. 
Uno stralcio della Sezione T della 
cartografia catastale lorenese 
(Archivio di Stato di Arezzo, 
Catasto generale Toscano, 
Comunità di Cortona, 1830) “... 
ben evidenzia la particolare com­
presenza di dimore signorili i cui 
appezzamenti terrieri sono separati 
dalla maglia della viabilità vicina­
le... posizione di privilegio climati­
co, punto di confluenza di impor­
tanti strade di comunicazione tra 
Cortona, l’Umbria e la Romagna 
determinano sin dall’antichità la 
fortuna di questa vallata che una 
recente revisione storiografica vor­
rebbe indicare come luogo di svol­
gimento della battaglia di 
A nnibaie...”. Così l ’architetto 
Pincelli: ma la storia continua con 
un passo della Relazione di 
Giovanni Rondinelli alla

Granduchessa di Cristina di 
Lorena. Il Rondinelli era 
Commissario di Cristina di 
Lorena. Il Rondinelli era 
Commissario della Città di 
Cortona e così descrive la città e il 
contado: "... non potrei mai dire a 
Vostra Altezza i belli e ricchi villag­
gi che sono intorno a Cortona et 
per tutto il suo territorio, i quali 
ascendono a quaranta, senza la 
Val di Pierle, e sono dette Ville col­
tivate quasi tutte sì per la bontà del 
terreno, come per esser non pic­
cola parte lavorata da ricchi con­
tadini et padroni di essa...”. Tale 
descrizione è riportata anche da 
Targioni Tozzetti in “Relazioni 
d’alcuni viaggi ffitti in diverse parti 
della Toscana”, Vm Tomo, MDC- 
CLXXV.

Questo brano si adatta in 
maniera egregia a corredare la 
bella immagine del territorio cor­
tonese che circa due secoli dopo 
fu rappresentata in un codine car­
taceo settecentesco in cui proprio 
la fascia della Val d’Esse, in parti­
colare M etelliano, Pergo e 
Montalla e Teccognano, viene 
descritta “..densamente costellata 
di costruzioni e alberature..”, (il 
codice in questione è proprietà 
della Biblioteca Comunale e 
dell’Accademia E trusca). La 
Pincelli non tralascia, comunque, 
di ricordare anche un’altra zona 
cortonese impreziosita dalla pre­
senza della villa di Catrosse, in ori­
gine proprie tà  dei m archesi 
Venuti, patrizi cortonesi celebri 
per l’impulso imperituro dato alla 
vita culturale della città.

Lo studio prosegue illustrando 
efficaci imm^ini legate anche alle 
coltivazioni tipiche: oUvo, vite.

frutta, cerali e foraggi. Ines­
auribile, anche a questo proposi­
to, il Repetti che nel suo 
Dizionario Geografico Fisico 
Storico della Toscana (1833) così 
descrive la zona della Val d’Esse 
con riferim ento proprio  alle 
costruzioni signorili ivi annidate: 
“.. le colline e le piagge intorno 
alla città, presentano all’occhio di 
chi sale a Cortona la prospettiva di 
una variata, amenissima campa­
gna, irrigata da copiose acque 
perenni, sparsa di case coloniche 
e di ville signorili in mezzo a 
numerosi filari di viti e di olivi, 
non lungi da selve e da estesissimi 
campi di cereali e di artificiali pra­
terie”.

Anche nei resoconti dei viag­
giatori europei del “grand tour” 
così di moda in certe classi sociali 
oltre un secolo fa, le notazioni su 
questo lembo di Toscana sono 
entusiastiche e amnfirate: la storia 
antichissima, quella più recente, 
l’amenità del paesaggio e la profu­
sione di ridenti borghi, fattorie e 
ville non potevano che stupire e 
affascinare chi già si predisponeva 
con animo romantico e q>passio- 
nato alle bellezze d’Italia.

E dunque ancor’oggi, seppur 
con animo razionalista, fa nostra 
terra non può che continuare a 
interessare chi vi si accosti per 
conoscere.
Nella foto: Catasto Generale, 
Com unità d i Cortona, Sez. T, 
Foglio 11,1830 (Archivio d i Stato 
Arezzo) Estratto d i mappa con 
indicazione delle ville citate: a: 
Villa Morra, b: Villa Bietolini, c: 
Villa B on insegn i, d: Villa 
Tommassi-Aliotti. (Dal Bollettino 
degli Ingegneri, Firenze, n. 5/96).

LA VOLPE E I  SUOI AMICI
A rriva puntuale sul far della 

sera. Scende dai boschi 
sopra gli ofiveti e giù fino 
alle prime case, destreg­

giandosi agli incroci con inso­
spettabile maestria.

Il camminamento è sempre il 
sohto, tanto che è diventato un 
sentiero acciaccato tra l’erba e le 
foglie d ’autunno. In principio 
l’ha spinta la fame: lo stomaco 
vuoto di una povera volpe rossa 
di cam pagna, con le zam pe 
nero-focate e i baffi a ciuffo sul 
muso appuntito. Forse, in realtà, 
una volpe molto giovane e poco 
esperta nel procacciarsi il cibo 
quotidiano se non cercare dispe­
ratamente dentro i cassonetti dei 
rifiuti accontentandosi di qual­
che avanzo tra le buste di plasti­
ca.

sfugge il contatto con l ’uomo 
perché per istinto sa che da lui 
non può venire che male, ma in 
questo caso, più che il timore ha 
potuto il digiuno e, forse, la soli­
tudine di una bestiola dotata 
senza dubbio di un’intelligenza 
su p erio re  “alla  m edia delle 
volpi”.

E così un paese ha adottato 
la volpe rossa che ormai arriva 
quasi ogni sera per cena e man­
gia con assoluta tranquillità dalle 
mani della gente, si sofferma tra 
le case, addirittura entra nei por­
toni dove qualche bambino l’a­
spetta con ansia.

Non disdegna di farsi foto­
grafare, per niente intimorita dal 
lampo del flash e, da animale 
p rev idente , so tte rra  il cibo 
superfluo per trovarsi preparata

Poi, l’incontro con un grup­
po di ragazzi di tutte le età, lo 
stupore p er quel p resen tarsi 
a rd ito  e insisten te , quasi un 
appuntam ento sera le  e tanta 
fiducia verso quelle mani che 
gettavano cibo dapprima da lon­
tano, poi sempre più vicme, fino 
a trasformarsi in carezza sulla 
pefficcia rossa della volpe cam­
pagnola. E’ questo l ’inizio di 
un’amicizia ritenuta impossibile.

La volpe è selvatica p e r 
eccellenza, furba, diffidente.

a tempi peggiori.
Si trattiene per buona parte 

della notte finché, alle prime luci 
dell’alba, riguadagna la collina e 
la quiete della sua tana.

Per ovvie ragioni non diremo 
di quale località si tratta.

Lasciamo alla fantasia dei let­
to ri im m aginare dove meglio 
credono possa essere: un posto 
tranquillo, con quattro vecchie 
case tra gU olivi e una bella sto­
ria che ha per protagonista la 
volpe e i suoi amici.

Studio
AIMIMINISTIAZEOM

EMMOIBILIIAM
GESTIONE CONDOMINI

LORENZO LUCANI
Associato ANAIP

(Ass. Naz. Amm. Immobiliari Professionisti)

Tel. (0575) 601624 - Gel. (0330) 907431

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR) 
0575/62984

e t L ’ETR UR IA  L



Capolavori (di fede) dimenticata
LA COMUNIONE DEGLI APOSTOLI

Luca Signorelli
d i Giuseppe Piegai

I a tavola che prendiamo 
in esame in questo 

, nuovo articolo, apparte- 
- J  neva alla chiesa del 

Gesù, dove era collocata sull’al­
tare maggiore. La Compagnia lai­
cale del Buon Gesù, cui apparte­
neva la chiesa aveva come devo­
zione principale l’adorazione del 
SS. Sacramento ed aveva perciò 
commissionato al Signorelli que­
sta opera raffigurante l’istituzio­
ne dell’eucarestia. L’attribuzione 
e la datazione dell’opera sono 
certe, in quanto sono scritte sui 
due capitelli delle colonne in 
primo piano nel dipinto stesso: 
sul capitello di sinistra: LUCAS 
S I G N O R E L / L U S  
CORYTHONE/NSIS PINGEBAT; su 
quello di destra si legge la data 
MDXII.

Il colpo d’occhio che regala 
la vista di questa opera è senz’al­
tro notevole. Tutta la scena si 
svolge incorniciata da un colon­
nato in stile classicheggiante di 
ispirazione bramantesca che si 
apre su di un cielo luminoso e 
sffimato. Tutta la parte centrale 
del dipinto è occupata dal grup­
po dei personaggi. Al centro del 
gruppo si staglia, non confusa 
con le altre, la figura di Gesù. 
Intorno a lui stanno gh Apostoh. 
Lo sguardo di Gesù è 
sull’Apostolo inginocchiato alla 
sua destra, cui sta somministran­
do una particola. Sono due 
occhi pieni di amore, ma la tri­
stezza si legge chiaramente nei 
tratti del volto. La testa è inclina­
ta, lo si direbbe sconsolato. La 
mano sinistra sorregge un piatto 
d’oro su cui sono poste le altre 
particole. E’ vestito di una tunica 
rossa, un mantello nero gh scen­

de sulla spalla sinistra copr’en- 
dogh i fianchi. Il gruppo degli 
apostoh aha sua destra è queho 
più attento all’azione del 
Maestro; è verso di loro che 
infatti egh è voltato. Tre di loro 
sono in ginocchio, mentre atten­
dono di ricevere la particola. Nel 
personaggio in primo piano si 
riconosce Pietro per la figura 
evidentemente più forte e vohtiva 
deUe altre, mentre guarda con 
grande intensità il Maestro; due 
altri Apostoh sono in piedi aha 
destra di Gesù, raccolti in pre­
ghiera col capo chino, evidente­
mente hanno già ricevuto Tosha; 
sulla estrem a sinistra di chi 
guarda c’è un giovane Apostolo 
con le braccia sul petto che con­
templa il Signore nei suoi gesti. 
Il secondo gruppo degli 
Apostoh, suha sinistra di Gesù è 
più movimentato; accanto a 
Gesù, h primo Apostolo è specu­
larm ente chinato come 
l’Apostolo che sta aha destra del 
Signore. Accanto a lui due altre 
figure stanno conversando a 
bassa voce. Sotto di loro altri 
due, inginocchiati, stanno facen­
do altrettanto. In primo piano, 
genuflesso, sta Giuda. E’ questa 
la hgura che più ha richiamato 
l’attenzione dei critici; ha la testa 
voltata verso l’esterno del dipin­
to ed è nell’atto di nascondere 
l ’ostia ricevuta nella scarsella 
che gh pende corda che gh cinge 
i fianchi (alcuni pensano che 
non si tratti deha particola, bensì 
di una moneta, dato il suo colo­
re e la dimensione diversa dal­
l ’ostia che Gesù sta sommini­
strando). E’ scuro nel volto sca­
vato, ed ha negh occhi la consa­
pevolezza dolorosa del tradi­

mento. Lo stato d’animo del tra­
ditore è espresso magnfficamen- 
te.

Questo modo di rappresen­
tare l’ultima cena meno insohto; 
pochi sono i precedenti in cui 
non compaiono sulla scena la 
tavola ed il cahce; un cahce in 
verità si intravede a lato deh’a- 
postolo anziano alla destra di 
Cristo, ma si tratta di una 
aggiunta posteriore, del tutto 
fuori tono col resto del dipinto.

Leggiamo adesso Le 22, 19- 
20, in cui si narra l’istituzione 
deU’Eucarestia: “Poi prese un 
pane, rese grazie, h  spezzò e b  
diede bro dicendo: “Questo è il 
mio corpo che è dato per voi; 
fa te  questo in memoria di 
m e”. Allo stesso modo dopo 
aver cenato, prese il calice 
dicendo: “Questo calice è la 
nuova alleanza nel mio san­
gue, che viene versato per voi”. 
Gesù in questo passo del 
Vangelo di Luca opera h miraco­
lo permanente dell’eucarestia. 
Siano nel contesto ebraico deha 
cena pasquale durante la quale 
Gesù chiude le celebrazioni 
deh’Antica Aheanza, inauguran­
do con i suoi gesti la liturgia 
deh’Alleanza Nuova. Durante il 
banchetto era prevista la consu­
mazione deh’agneho e l’assun­
zione del vino contenuto nel 
“cahce di benedizione”. Questi 
due elementi passeranno nel 
nuovo modo di celebrare la 
Pasqua. L’agnello immolato da 
consumare diventa Gesù, h vino 
del cahce, h suo sangue sparso 
suha croce.

Durante la cena Gesù parla 
molto ai discepoh ed insiste sul 
fatto che non h lascerà soh; pare 
molto preoccupato per loro e 
nella preghiera stupenda che 
rivolge al Padre (Gv 17), gheh 
affida come una madre farebbe 
in punto di morte neh’affidare i 
flgh ad un amico.

Quando Gesù parla del cahce 
deha nuova Aheanza nel suo san­
gue, vuol signfficare che la rottu­
ra deh’antico patto, dovuta aha 
infedeltà del popolo, è sanata 
attraverso il su«^sacrificio. Un 
uomo del popolo d’Israele, che 
è anche Fi^o di Dio, che è Dio, 
riporta la situazione in parità. Se 
tutto h popolo non era riuscito a 
rimanere fedele aha volontà di 
Dio, un uomo solo, a pieno dirit­
to membro del popolo eletto, 
per il fatto di essere Dio può 
aprire di nuovo la sorgente di 
grazia per gh uomini, e stavolta 
non solo per h popolo eletto, ma 
per chiunque, grazie alla sua 
fedeltà radicale alla volontà di 
Dio suo Padre. La nuova 
Aheanza è così iniziata.

SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

—  A CURA DI G. CARLONI -

□  Il presidente Abramo 
Lincoln, mentre si profilava la 
secessione degh stati del sud, 
offrì a Giuseppe Garibaldi il 
comando delle truppe 
deh’Unione. Ma Garibaldi, coin­
volto nelle vicende italiane, 
(eravamo nel 1861), rifiutò il 
preshgioso incarico e la guida 
del maggior esercito unionista 
fu affidala al gen. Me Clehan. Gh 
stati confederah del sud posero 
al comando del fronte più 
importante, queho deha Virginia 
settentrionale, il generale 
Robert Lee, che soltanto neh’ul- 
tima fase deha guerra diventò 
comandante in capo di tutte le 
confederate. Combattendo sem­
pre in condizioni di inferiorità, 
sotto ogni aspetto, si rivelò il 
mighor stratega di tutti gh schie­
ramenti, dotato di un’ecceziona­
le capacità di manovra. Quando 
fu costretto alla resa 
(Appomattox, 9 aprile 1865), 
quel vecchio gentiluomo deha 
Virginia, dai candidi capehi e 
dal volto sereno, ammirato dagh 
stessi nordisti, si comportò con 
straordinaria dignità, ottenendo 
dal gen. Grani, comandante 
degh unionish (che si dimostrò 
magnanimo), che, tra l’altro, i 
soldati sudish tornassero diret­
tamente ahe loro case, portando 
con sé i cavahi per i lavori agri- 
coh. E quando Robert Lee (che 
era accompagnato da un solo 
ufficiale), dopo la firma deha 
resa, rimontò sul suo cavallo 
bianco, il gen. Grani ed h suo 
seguito (Sheridan; Ord; Custer), 
commossi, si scoprirono il 
capo.

□  Un “attentato monarchi­
co”. C’era una volta a Cortona 
un impiegato comunale ben 
noto per le sue pomeridiane

passeggiate al Torreone (e spes­
so fino a Portole) e per Tantia 
fede repubbhcana e mazzinia­
na, ormai reahzzata. In un tardo 
pomeriggio, tre, ahora giovani, 
cacciatori rientravano a Cortona 
da una dehe sohte infruttuose 
spedizioni venatorie, a bordo di 
una vecchia auto. Neha curva 
sotto il Torreone scorsero il 
“repubbhcano storico” che di 
buon passo scendeva lungo h 
margine della strada, verso 
casa. I tre, rahentata l’andatura 
del veicolo, misero un paio di 
fucih puntati in alto, fuori dei 
finestrini, e, quando gh furono 
a fianco, fecero fuoco, gridan­
do: “Viva il re!”. Un sonoro 
“bischeri” riecheggiò per la 
vahe, mentre calavano le ombre 
deha sera.
□  Pur se i problemi deh’Itaha 
sono altri, l ’argomento del 
ritorno dei Savoia, ancora vieta­
to daha nota norma transitoria 
deha Costituzione, è ormai alla 
ribalta. E’ fuor di dubbio che 
l’esilio perpetuo è giuridica­
mente un “monstrum”; d’altra 
parte, sotto l’aspetto pohtico, è 
evidente che dopo 50 anni la 
Repubbhca ha ormai profonde 
e sicure radici, tanto più in un 
mondo e in un’epoca in cui le 
monarchie sono in palese dech- 
no. Tornino, dunque, i Savoia 
vivi; ma tornino, soprattutto, i 
Savoia morti, quei re (Vittorio 
Emanuele III e Umberto II) 
che, nel bene e nel male, appar­
tengono aha storia d’Italia, a 
riposare accanto ai loro prede­
cessori. La storia non si k  can- 
cehandone le pagine per ragio­
ni pohhche; la storia non si fa 
oscurando o ignorando queho 
che non piace o non conviene.
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Applicazione legge 148/90:

RIENTRI POMERIDIANI 
NELLE SCUOLE ELEMENTARI

ei giorni sono apparse su 
vari organi di stampa 
notizie relative all’applica­
zione della Legge 148/90 

sui rientri pomeridiani per le clas­
si HI, IV e V delle scuole elementa­
ri. Tali notizie erano riferite in par­
ticolare al plesso scolastico di 
Camucia.

Per evitare inesattezze ed inuti­
li polemiche e soprattutto per 
tranquillizzare le famiglie coinvol­
te, questo Assessorato ritiene 
necessario fare definitiva chiarezza 
sull’aigomento.

Fin dall’anno scorso vi sono 
stati periodici incontri tra 
l’Amministrazione Comunale e i 
Direttori Didattici e, in rappresen­
tanza delle famighe, i Presidenti 
dei Consigli di Circolo. Nell’ultimo 
di questi, svoltosi il 24 .4 .96 , è 
emersa chiaramente da parte di 
tutti Tindifferihifità ulteriore del­
l’applicazione deUa legge in ogget­
to.

Perciò si è provveduto ad ade­
guamenti strutturali in tutte le 
scuole interessate. Specificamente 
per il plesso di Camucia, questa 
Amministrazione, in accordo con 
la USL 8 e nel rispetto di tutte le 
norme igienico-sanitarie, ha prov­
veduto a creare nei locali siti invia 
Q.Zampagni un refettorio atto a 
recepire il numero di studenti che 
la Direzione Didattica ci aveva pre­
ventivamente comunicato.

Per quanto riguarda la fornitu­
ra dei pasti si rende noto che una 
ditta, iscritta al C.C.I.AA alla cate­
goria “Attività di somministrazione 
alimenti e bevande”, ai sensi della 
Legge n. 163 del 30.4.62 e del 
successivo regolamento di esecu­

zione DPR n. 327 del 26.3.1980, 
fornirà agli utenti nell’orario sta­
bilito un posta caldo in monopor­
zione sigillata contenente un 
primo piatto, un secondo piatto, 
contorno, pane, frutta e, in un’al­
tra confezione sigillata, posate, 
tovagliolo e bicchieri.

L’Amministrazione Comunale 
si riserva di effettuare controlli 
presso la ditta fornitrice in colla­
borazione con esperti individuali 
dalla USL territorialmente compe­
tente. L’acqua verrà fornita perio­
dicamente dal magazzino comu­
nale.

La quota di compartecipazio­
ne alle spese da parte delle fami- 
ghe, è quella già definita per le 
mense comunali: L. 5.000 a pasto, 
pagabile mensilmente, nel rispetto 
delle presenze alla mensa, con 
bollettino c/c postale inviato dal­
l’ufficio competente direttamente 
alle famiglie.

Per quanto attiene ai trasporti, 
sarà garantito agli alunni il rientro 
presso la abitazioni alle ore 13.00 
per le classi con orario antimeri­
diano e alle ore 16.00 per quelle 
interessate dai rientri pomeridia­
ni. Quest’ultimo servizio vedrà 
l’impiego di ben tre scuolabus 
allo scopo di renderlo quanto più 
fiinzionale possibile.

La quota di compartecipazio­
ne alle spese da parte delle fami­
glie è di L. 6.500 al mese, quota 
proporzionale all’attuale costo del 
servizio.

Tale importo verrà ovviamente 
conteggiato solo per gU utenti del 
rientro pomeridiano. U pagamen­
to verrà effettuato anche in questo 
caso, tramite bollettino di c/c

Andrea Calzini
AlVUniversiiù de^li studi di Perugia il giorno 7 ottobre, 

A ndrea Calzini si ù brillantenicnte laureato in M edicina  
Veterinarìa, discutendo la tesi su di tenui piuttosto all'avanguar­
dia "Udlizzazione digestiva di mangimi composti integrati da 
parte S  kprottì{ Lepus europeaus Pallas ì allevati in cattività 

Piekttore U chiarissimo dott. Andrea Verini Supplizi 
Uidìevamento della lepre in cattività sta ilando. dopo vari 

atmi di studio e approfondite ricerche, delle grosse soddisfazioni 
a piccoli e medi allevatori che si sono “avventurati" su (jucsto 
settore jmrticolannente difficoltoso.

Con la brillante tesi discussa da Andrea, certamente, anche 
sul nostro territorio, potrà aprìrsi mu) “spaccato impreiuiitoria- 
le ” che non dovrà essere tra.scurato.

/ migliori auguri al neo dottore.
l.LandI

postale inviato peridiocamente 
dall’ufBcio competente.

tutto questo, per quanto attie­
ne l’organizzazione dei servizi di 
mensa e di trasporto, ci sembra 
risponda dettagliatamente alle cri­
tiche che ingenerosamente sono 
state mosse nei confronti di que­
sta Amministrazione? Per quanto, 
invece non di nostra competenza 
e cioè la valenza didattica dei 
rientri pomeridiani e la loro pro­
duttività in termini di offerta for­
mativa, si rimanda direttamente al 
corpo insegnante nel quale 
comunque riponiamo la più com­
pleta fiducia.

L’Assessore alla Pubblica 
Istruzione 

dotti Andrea ’Vignini

GRAZIE A Tinri!
Il Comitato "Cortona per 

I MIiaiiia’'. gnip|To di volontari iin]X‘- 
unaio (Li ■* anni nella r«ili//azione di 
propalati di scamliio lultiirale in 
.tibania. presso la scnola media 
siilieriore "sliote Calica" di l'nslii! 
Kru)e. RINCRtZl.V luid coloro die 
hanno adorilo alle iniriame di aiitolì- 
nan/iamemo promosse nel corso 
dell'estate: la merenda contadina in 
Poi;i>io. organi/zala nel mese di giu­
gno e la \eiidiu di maglieue cffciliiata 
dimuite le serate di l mbria Ja// in 
luglio

Con il ricaviuo acquistato mate­
riale didattico (libri, computer, can­
celleria) che renderà [lossibile lalle- 
sUmeino di un laboratorio infonnati- 
co e l'iu riccliimento della bibliotecti 
e della segrctena.

l n gride jiarticolan' viene rivol­
to a studenti ed insegmuui che nel 
mese di settembre hanno pronios.so 
la nucolta di materiale scolastico nei 
loro Istitatù
-  .vKo/tì vlenwntare di l'ortum
- SLVok elmcHlare di ùimncùi
■ scitukielenwnlaiv dì dontecdno
-  scuiilu elementare di Qistiglinn 
Fiorentino
-  scutÀi media di (Airtoiui
-  .\i'ii/>lu inedia di Terontola
- satolli media di ('.nsiiglion 
Fiorentino
- \ainki metliii dì lorrita di Siena
-  istituto Innfess. "sei crini " di 
(.urtimi
-  tOiluto tem ici) cumm.le 
"laljarelti " di Cortami
- liceo classico di Cortona
-  liceo scientifico di CastiglionRno

Tutto il materiale verrà poirtato 
in Albania da una delegazione di 
volontari e consegnato al preside 
ddla scuola di Fushe Kru|e il p«M - 
mo mese di novembre 19^.

Anna Maria
(comitato “Cortonaper l’AlbatUa”)

UNA GIORNATA DI SPORT 
NEL PIAZZALE DELLA COOP 

DI CAMUCIA

Era da molto tempo che la 
Sezione Soci COOP aveva 
intenzione di organizzare 
nel piazzale Sandro Pertini 

davanti al Negozio COOP di 
Camucia una manifestazione spor­
tiva, ma per molti motivi già da 
qualche tempo non riuscivamo a 
concretizzare questa idea, al che 
mettendo a repentagho anche la 
nostra credibihtà decidemmo che 
il 29 settembre 1996 venisse orga­
nizzato un Tomeo di Minivolley.

Fin dall’inizio ci accorgemmo 
delle difiìcoltà in cui andavamo 
incontro in quanto le società anco­
ra non avevano ripreso la prepara­
zione e pertanto fino all’ultimo 
minuto non sapevamo nemmeno 
quante e quali squadre avrebbero 
partecipato, altro aspetto non tra­
scurabile ma indipendente dalla 
nostra volontà e che ci teneva nelle 
spine era la stabilità del tempo.

Incuranti delle difficoltà ma 
consapevoli dello spessore sociale 
e di aggregazione di tale manife­
stazione, abbiamo cercato di orga­
nizzare in ogni minimo particolare 
questa giornata di Sport e Sociabtà 
e il primo aiuto determinante d  è 
venuto da Madre Natura infatti è 
stata una splendida giornata di 
sole.

Alla perfetta riuscita del torneo 
hanno contribuito le squadre di 
Cortona, il Cassero di Castigbon 
Fiorentino e Salone di Arezzo e i 
ragazzi partedpanti sono stati emea 
70 che hanno giocato nei 4 campi 
predisposti nell’ampio parcheggio 
davanti al negozio COOP di 
Camuda.

Io avevo già visto simili manife­
stazioni ma non le avevo mai vissu­
te così da vicino e vi posso dire 
che vedere, 70 ragazzi, che quasi 
contemporaneamente giocano a 
volley è uno spettacolo unico 
soprattutto per le emozioni e stati 
d’animo che vengono a crearsi, 
cioè la gioia di chi vince, la dispe­
razione di chi perde, momentanea, 
perché da lì a poco tutti insieme a 
sgranocchiare una merendina e a 
riprendere il divertimento.

Anche noi dobbiamo prendere 
esempio dai bambini per la loro 
spontaneità, la trasparenza delle 
loro azioni, il rispetto dell’avversa­
rio, la gioia di divertirsi di socializ­
zare di essere amici, senza barrie­
re 0 tabù e per noi che siamo 
COOPERATORI e crediamo in certi 
valori ormai (piasi inesistenti nella 
nostra società, è stato una grande 
soddisfazione aver regalato 
momenti di spensieratezza e tran­
quillità a quei bambini e a tutto il 
pubblico presente.

A questo punto mi sento in 
dovere di ringraziare tutti coloro 
che hanno partecipato alla perfetta 
riuscita della manifestazione ed in 
particolar modo alle società 
Pallavolo Cortonese e Etrusca 
Volley che si sono sobbarcate l’o­
nere di regolamentare tutto il tor­
neo, l’ing. Oscar Zucchini che ha 
fatto il collaudo delle strutture e 
tutto il pubbhco presente che ha 
fatto da cornice stupenda a tutta la 
manifestazione.

Il Presidente Sezione Soci 
Cortom-Camucia 

Ivo Pieroni

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEU 62504
VA GUELFA, 22 - CORTONA 
VA GUELFA, 40 - AREZZO

MOQUETTES

TECNOPARETI

RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

ALEMAS Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS

S  L’ETRURIA



PIETRO BERRETTINI 
E IL LIONS CLUB

S abato 19 ottobre u.s. pres­
so la Villa “Il Sodo” i Lions 
Club Cortona Conto Clanis e 
Cortona Valdichiana hanno 

organizzato una serata in onore 
del nostro fam oso concittadino 
Pietro Berrettini, di cui ilprossi­
mo anno ricorre il IV centenario 
della nascita.

Lontano dal voler essere una 
“dissertazione dotta”per addet­
ti ai lavori, questa è stata una 
preziosa occasione per conosce­
re un p o ’ p iù  a fo n d o  certi 
aspetti dell’artista cortonese, la 
cu i fa m a  ha su b ito  vicende  
alterne ma di cui oggi si ricono­
sce il vabre e l’importanza non 
solo come architetto ma anche 
come “dipintore”. Così il dr. 
B eca ttin i A m o retti P ietro, 
P residente del L ions Club 
Cortona Valdichiana, ha sapien­
temente introdotto alcuni ele­
m en ti della v ita  d i P ietro  
Berrettini, le sue fortune, i suoi 
capolavori, la sua form azione e 
la sua scuola. Per altro in que­
sto frangente l ’intervento del 
pro f. Edoardo M irri, vice  
Lucum one d e ll’A ccadem ia  
Etnisca di Cortona, ha contri­
buito a fa r  luce su una  vexata 
quaestio  quale quella relativa 
(dia data di nascita del Cortona. 
Per quattro secoli posta a l 1° 
novembre 1596 (per cui que­
s t’anno avremmo dovuto cele­
brare il centenario) in realtà 
essa va spostata d i un  anno  
circa, a l 27  novem bre 1597, 
come in maniera inoppugnabile 
dimostra il certificato di batte­
simo deUo stesso Berrettini pro­
venienti dalla Curia di Cortona. 
Ecco il motivo per cui la grande 
mostra “Pietro Berrettini per la 
sua terra”, che perm etterà di 
fruire dei p iù  importanti quadri

SANTINO
GALLORINI

riconosdmento

La g iu ria  com posta da 
Accadem ici M asoliniani di 
Panicale di Perugia e da cin­
quanta membri della giuria  
popolare ha prem iato per il 
“XV Premio M  libro di storia 
G ustavo G rifo n i”, il libro  
edito da Calosci d i Cortona 
“La Battaglia del Trasimeno. 
Riesame della sua localizza­
zione” di Santino Gadorini.

La premiazione è a tten u ­
ta nel Palazzo del Podestà di 
Panicak il 27 ottobre scorso, 
alla presenza di autorità e del 
presiden te dellA ccadem ia  
Masoliniana Aw. Mariorenato 
Cesarini di Civitanota.

del Berrettini presenti sul terri­
torio cortonese insieme a quelli 
di alcuni dei suoi scolari p iù  
n o ti (uno  p e r  tu tti. Salvi 
C astellucci) s i aprirà il 21 
dicembre 1996, e andrà a con­
cludersi proprio nell’anno “giu­
sto” il 1997 appunto, insieme 
ad altre iniziative complemen­
tari.

La “Conversazione” orga­
nizzata dai Lions Club, dunque, 
è stata la prim a occasione uffi­
ciale in cui si è fa tto  definitiva­
mente il punto sulla cronologia 
del Cortona.

Infine la dr. Bianchi Cabri 
Giuliana, Preside della scuola 
m edia “P. B erre ttin i” d i 
Camucia e o ffic ier del Lions 
Club Cortona Cordo Clanis, ha 
presentato una digressione sul 
seguito che la fam a del pittore 
ha avuto nella vita quotidiana 
del nostro territorio, dove tante 
scuole tecniche e artistiche sono 
state a lui dedicate e intitolate, 
non ultim a appunto la Scuola 
Media di Camucia.

I l  sa lu to  fin a le  della  
P residente del L ions Club 
Cortona Cordo Clanis, pro f. 
Branca B iagio tti Belelli, agli 
ospiti gentilm ente intervenuti, 
tra la cui la sig.ra Anna Maria 
Lanini Poivani, Presidente della 
VI C ircoscrizione e il p ro f. 
M atteo Parreschi, o ffic ie r  
distrettuale, insiem e ai presi­
denti d i altri Lions Club della 
zona, e il suono della campana 
hanno concluso questa piacevo­
le serata all’insegna della cultu­
ra e dell’amicizia.

Eleonora Sandrelli

Un insigne cortonese

GUIDO TOMMASIALIOTTI
Alcuni cenni biografici
Guido Tommasi Miotti nacque a 

C ortona il 15 gennaio 1926 da 
un’antica famiglia di queste terre, in 
una delle più belle ville del cortone­
se posta in località Metelliano, situa­
ta ai piedi di stupende colline ver­
d e ra m i di uliveti, vigneti ed alberi 
secolari, Terminati gli studi classici, 
studiò e ottenne la laurea in inge­
gneria civile edile all’Università di 
Padova il 14 m a T o  1951, col mas­
simo dei voti. Lavorò in studi di 
ingegneria a Milano e successiva­
mente a Roma fino al I960. In quel­
l’anno aprì un suo studio a Roma, 
che p resto  divenne uno dei più 
importanti della città con tre inge­
gneri e due architetti.

La morte del padre avvenuta nel 
1980, segnò una svolta decisiva 
nella sua vita. Chiuse lo studio di 
Roma e si ritirò  una sua villa di 
Cortona, dedicandosi con amore e 
competenza alla conduzione dell’a­
zienda ^ c o l a  ereditata dal padre, 
dove si è spento il 18 luglio 1996 
dopo una breve e dolorosa malattia.

Valente ingegnere
La sua attività come ingegnere fii 

veramente notevole, sia come quan­
tità che qualità, documentata dai 
numerosi progetti, di cui moltissimi 
realizzati, raccolti in bell’ordine nel 
suo studio. Ha lavorato molti anni 
per la cassa del mezzogiorno e la 
Gescal con vari progetti e collaudi. 
Sempre per conto deOa cassa del 
Mezzogiorno ha progettato molte 
opere nel Metaponto, ed in tante 
a ltre  località  del Sud: laghetti, 
acquedotti, impianti di irrigazione, 
gallerie... Ha fatto progetti à  ville e
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Dove p iù  aspro il monte,
fra  m assi ed anfratti le orme incontra
roventi d i Francesco,

f i tte  celle d i m istica arnia
m iele da ssenzio d i penitenza,
nettare d ’anim a
in  serafico bugno aroma assume 
si stim m ate
e nel segreto a Dio si riconsegna.
Miracolosa osmosi 
il cielo chiama sulla terra 
e invia la terra al cielo, e si perpetua  
ininterrotto il Cantico delle Creature.

Inviolato silenzio
il salto del torrente esalta
nel fo lto , a cu i da estremo lim ite s i affaccia,
incandescente affresco,
un mondo fragoroso estraneo a questo.
Fa’ silenzio e udrai
la voce del Signore -fra  bosco e rupe
alita l ’ombra di Frate Elia.
E all’anim a in ascolto 
frem ito  corre qual d i paradiso 
spiraglio che s ’apre sull’eterno.

Valeria Antonini Casini

villette un po’ dovunque in Itaha. Ha 
ristrutturato imprese industriali fra 
le quali la S A I  di Roma. Si era spe­
dalizzato nelle bonifiche e valorizza­
zioni di laghi e l ^ n e  con progetti 
grandiosi e innovativi. Ne dto alcuni. 
1: il grande progetto riguardante il 
lago di Paola vidno a Sabaudia che 
comprendeva: risanamento del lago, 
un cen tro  di p ro duz ione  ittica, 
costruzione di un villaggio con 
attracco turistico; 2: un grande cen­
tro di produzione ittica nelle lagune 
di Marsala; 3: un pontile nel porto di 
Augusta in Sicilia; 4: un porto turisti­
co a Talamone e a Portoercole; 5: 
studio sulla bonifica di parte della 
laguna di Venezia per incarico del 
Magistrato delle acque. Nel campo 
di bonifica e valorizzazione di laghi e 
lagune ha lavorato moltissimo per 
l’estero. 1: progetto per il risana­
mento di un’estesa laguna vidno a 
limisi, che comprendeva anche un 
grosso centro di produzione ittica e 
porto  turistico; 2: in M arocco a 
Moulay Bou, sistemazione e valoriz­
zazione del lago Selham e della lagu­
na Mar Chica; 3: progetto di scuole 
in Arabia Saudita...

Un sogno realizzato  
L’ingegner Tommasi Aliotti è 

stato uomo dal carattere forte, voliti­
vo, con una profonda cultura classi- 
a ,  di cui fa fede la bella libreria da 
lui formata nel corso degli anni. Fin 
da giovane aveva accarezzato un 
sogno divenire cavaliere dell’Ordine 
di Malta.

La s to ria  de lla  fam iglia 
Tommasi Aliotti è m olto  legata  
all’Ordine di Malta. Essa ha dato nel 
corso dei secoli alcuni cavafieri a 
quel glorioso Ordine che tante vitto­
rie ha riportato nella sua storia a 
difesa della chiesa. Il più celebre fu 
Giovan Battista Tommasi, eletto Gran 
Maestro dell’Ordine di Malta, che 
rappresen ta  in esso la m assim a 
autorità, da Pio VII il 9 febbraio

1803. L’ingegnere da quando entrò 
com e C avaliere di O nore e 
Devozione nell’Ordine ha sempre 
partecipato con amore e passione 
alla vita e alle iniziative dell’Ordine 
stesso. Nel 1995, l’ingegner Tommasi 
nei giorni 8, 9, 10 settembre, orga­
nizzò nel castello di Magione, di pro­
prietà dell’Ordine di Malta dal secolo 
XIV, una splendida mostra dal titolo: 
“Il gran Maestro Tommasi e l’ordine 
di Malta a Cortona”. In tre grandi 
sale erano esposti: quadri, bandiere, 
cimeh d’ogni genere, una nave da 
guerra dell’epoca in scala, monete, 
pagine di storia, pagine autentiche di 
diari di bordo, costumi. Molto inte­
ressanti le grandi stampe riprodu- 
centi la città di Vailetta, capitale di 
Malta, con le grandiose e poderose 
fortificazioni, opera dell’architetto 
co rto n ese  Capitano Francesco 
Laparelli, costruite dal 1566 al 1570, 
e che rimangono la sua opera milita­
re più importante. Fu una splendida 
rievocazione di una pagina della sto­
ria cortonese ed in particolare della 
sua famiglia, intrecciata alla storia 
gloriosa di quest’ordine raihtare. La 
mostra ebbe un gran successo e su 
di essa egli scrisse un volume molto 
bello e interessante che riprende il 
titolo della mostra: “Il gran Maestro 
Tom m asi e l ’o rd in e  di Malta a 
Cortona”.

Un uomo d i grande fede
L’ingegner Tommasi è stato un 

uomo di fede grande, sincera, forte, 
modellata sulla spiritualità maschia e 
virile propria dell’ordine militare a 
cui apparteneva. Questa fede l’ha 
d im ostrata  soprattu tto  nella sua 
malattia, accettata dalle mani di Dio 
con se ren ità  e am ore, senza un 
lamento, come il soldato che muore 
sul campo di battaglia per il trionfo 
dei suoi ideali. L’ingegner Tommasi 
e ra  da m olti anni socio 
dell’Accademia Etnisca di Cortona.

Ferrini Don Ferruccio

L’ARMA DEI CARABINIERI 
SI DISTINGUE SEMPRE

Su epoca n. 40 del 4  ottobre scorso è apparso l ’articoh di Brww 
V e ^  sul lavoro svolto dalla Corte dei Conti, pubblicatido in antepri­
ma stralci della relazione sul bilancio dello Stato.

Tante le curiosità, tante le notizie su spese che m n  avrebbero 
ragione di esistere o che potrebbero essere ridotte, ma quella riguar­
dante f  A m a  dei Carabinieri, in tempi in a ii siamo tartassati per il 
risparmio del debito pubblico, è degna di essere divulgata e farla 
(xm scere anche a chi non ha letto “Epoca ”,

M entre tu tti spendono e ta lvo lta  esagerano, l ’Arm a dei 
Carabinieri ha realizzato una economia anche se modesta nel raf- 

f im to  del bilancio statale. Sono stati risparmiati 9  miliardi e 200 
milioni per sp e^  di riscaldamento delle caserme; 6  miliardi per l’ac­
quisto é  sei riicotteri (83 miliardi di ̂ pesa contro gli ̂ p e r  lo stesso 
numero di elicotteri d i un ’altra Forza Pubblica).

Possiamo dire che l ’Arma dei Carabinieri è benemerita su tutti i 
candii.

Francesco Morè

^  l ’ETRlMA
31 Ottobre 1996



Eclatante proposta liscianese

UNA GALLERIA FRA LA VAL DI 
PIERLE E IL TRASIMENO

"lY T  onostante le tempesto- 
\  se acque in cui naviga 

\  la situazione econo- 
-L 1 m ica del governo e 
nonostante pure i restrittiv i 
provvedimenti della Finanziaria 
che dovrebbero tamponare alla 
m eglio le fa lle  della nostra  
imbarcazione, c ’è chi, prescin­
dendo dalla congiuntura e dai

costi, proprio di acque ne vor­
rebbe ancora di più.

Ci si perdoni questa battuta 
introduttiva e veniamo ai fa tti 
Il quotidiano “La Nazione” di 
p och i g iorn i fa  ha riportato  
nelle pagine umbre la notizia di 
una straordinaria  proposta  
avanzata dal consiglio comuna­
le dell’attiguo paese di Lisciano

Quattro novembre

UNA DATA COMMEMORATIVA, 
UN ALTARE, UN MONUMENTO 

RESTATO IN CARTOLINA

Novembre, mese di 
triste stagione rapi­
damente evolvente 
neH’inverno, sembra 

venire apposta a portarci con 
l ’animo e la mente verso 
coloro che ci furono cari e 
che non sono più con noi. 
Oltre alle rituali ricorrenze 
dei primi due giorni, dense di 
forte e sentito richiamo al 
raccoglimento e alla preghie­
ra nei cimiteri, gli eventi 
della prima guerra mondiale 
hanno fatto sì che proprio in 
questo stesso mese si svolga 
l ’annuale celebrazione, 
altrettanto mesta, in suffragio 
dei Caduti.

A loro perpetuo ricordo, 
nella chiesa di Mercatale è 
posto un altare con una pre­
gevole immagine in terracotta 
del Cristo Risorto, ai cui lati

due lapidi marmoree recano 
incisi i nomi di 56 soldati del 
luogo periti in quel sanguino­
so conflitto. La sera del 4 
Novembre una Messa viene 
celebrata ogni anno per ono­
rare quei Caduti e, assieme 
ad essi, tutti coloro che si 
sono immolati per il bene 
comune e la giustizia. Non 
sarebbe stato male perciò

che qualcuno in passato - ed 
è ancora possibile farlo - 
avesse promosso l’iniziativa 
di porre accanto a quei nomi 
anche quelli dei militari e dei 
civili mercatalesi che hanno
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perso la vita negli eventi bel­
lici degli anni ‘40.

Riteniamo utile rammen­
tare, poiché il tempo ne ha 
quasi cancellato il ricordo, 
che questo altare venne dedi­
cato ai martiri della guerra 
dopo la mancata realizzazio­
ne di un monumento già pro­
gettato e che doveva essere 
innalzato in una piazza del 
paese. Il disegno di tale 
monumento (come vediamo 
nella immagine ingiallita) era 
stato riprodotto, nell’epoca 
di maggiore riconoscimento 
ed esaltazione della vittoria, 
anche su cartoline illustrate, 
convinti ormai a Mercatale 
che quell’opera, ammirata 
per il suo significato comme­
morativo ed il pregio orna­
mentale, si potesse conside­
rare cosa fatta.

M. Ruggiu
Foto 1: L’altare della chiesa dedi­
cato ai Caduti (Foto Boattini)
Foto 2: Il Monumento mai rea­
lizzato

Niccone, la quale, se un domani 
attuata, darebbe un impulso di 
eccezionale portata alla vita di 
tutta la valle, Mercatale compre­
so, L’argomento da cui essa ha 
avuto origine è stato l’esame di 
vari progetti esistenti in mate­
ria di ampliamento del bacino 
imbrifero del lago Trasimeno, 
giunto ormai, com ’è noto, ad  
un preoccupante liveUo di bassa 
profondità.

Fra le varie soluzioni pro­
spettate, il consiglio comunale 
di Lisciano si è soffermato in 
partico lare su una che p iù  
direttamente coinvolgerebbe gli 
elementi idrografici del suo ter­
ritorio, soluzione form ubta in 
modo da contemplare la capta­
zione delle acque di due torren­
ti, uno dei quali nella nostra 
valle, per convogliarle nel lago. 
Ma ritenendo la portata dei due 
corsi d ’acqua troppo scarsa per 
ottenere un effetto risolutivo, 
ecco b  stesso consiglio lisciane­
se avanza una sua contropro­
posta, che è questa: ramificare 
la condotta di irrigazione del­
l ’alto Tevere, che nasce dalla 
diga di Montedoglio, mediante 
una derivazbne di circa 30 km. 
con la presa nelle vicinanze di 
Umbertide e l ’attraversamento 
di tutta la valle del Niccone fin o  
al Trasimeno, tramite una gal­
leria da realizzare sotto il valico 
dei “Gosparini”. Questo ramo 
di condotta - si dice - verrebbe 
utilmente utilizzato per l’irriga­
zio n e  quattro  m esi l ’anno, 
m entre nei resta n ti o tto  
andrebbe ad alimentare il lago.

E la proposta non fin isce  
qui Dal momento - si aggiunge 
- in cui si venisse a costruire b  
galleria per b  condotta sotto il 
valico dei “Gosperini”, perché 
non renderb agibile anche a 
scopo vbrio? L’opera servirebbe 
non sob ad aprire un varco per 
un comodo e rapido collega­
mento delb  valle con b  zona 
del Trasimeno, ma verrebbe 
altresì a rappresentare per b  
parte nord di Perugb e jter l’al­
to Tevere una fa c ile  via di 
comunicazbne verso il raccor­
do dell’autostrada del Sole. 
Q uindi un appello del gruppo 
consilbre “(fflnché b  p ro ^sta  
sia attentam ente valutata in 
u n ’ottica di programmazione 
integrab”.

L’aspirazione liscianese, 
piuttosto utopistica come appa­
re, rende d ’obbligo una buona 
dose di scetticism o suda sua 
sorte. Non vorremmo però esse­
re noi a scoraggiarla poiché  
tentare, com e si dice, non  
nuoce, e a volte può anche ser­
vire.

Mario Ru^u
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UN FRATE PRUVISORIO
Ve voglioarcontè de quela sera 

che féciono la festa ‘n tu Tèa de 
Vincio ch’éa fiinito de batte’ mille 
sèi de grèno. C’érono tutti i giove- 
notti più matti dei dintorni, e fin 
da l ’im pricipio se acapìa che 
prima de vire a letto arèbbono 
‘nvento calcosa de grosso de sicu­
ro. Céra anch’el frète de la cerca 
che Vincio éa ‘nvito a cena e gn’éa 
aprepèro anco un letto per durmì.

Durante la cean i giovenotti 
éono ‘ngumincio a stuzzecallo, e 
quande che èbbono biute un po’, 
angumincionno a parlè de grasso, 
tantobe el frète, funito che ebbe de 
mangè, disse che èra stracco, che 
se duvìa alzè presto el giorno 
doppo e se ne vette a durm ì. 
Calcuno ch’éa spero de divirtisse a 
le spalle del frète c’armanse mèle, 
però un se dette per vènto. El 
Lampo de Rosadino se messe d’a- 
crodo con quel’natri giovenotti: 
aspettano che ‘1 frète se fosse 
adormento, eppù vèttono adègio 
adègio ‘n la chèmmara ducche 
durmìa, e gne portonno via la 
tronneca e i sandili. Punita ‘st’ope- 
razione s’acorseno che el Lógi, 
brièco ‘ménte, comaprve ‘ntu l’èa 
vistito ‘n quel magnéra, ‘n ve dico 
le risète e la ligrìa! Parìa propio un 
frète nèto e sputèto! Vedello puù 
dè ghjétro a le ragazze, ballère e fè 
mille versi, fu propio un dMrti- 
mento. Le dorme de chèsa, però, 
aguminciòimo a brontelère, a di’ 
ch’èra scuntrizia eppù ‘nne stàa 
bène, ch’èra un pighè ‘n giro la 
ghjésa e i santi, e che duvìono 
smette.

Mora el capoccia chjamò i 
giovenotti e gn’ordenò d’arportère 
‘1 vistito ‘nducche l’éono preso e 
de falla funita che ‘nn èra quello el 
modo de scherzère.

Loro che c’éon preso gusto, 
féciono finta d’ubidire e portònno 
el mugnéo vistito da frète a chèsa 
de Chjarabolle. Qui gne vinne ‘n 
mente un’antr’idéa: atacconno la 
miccia al baruccino, ce carcònno 
el finto frète e s’avionno verso ‘1 
cunvènto. Gionti che fimno davanti 
al convento, legònno el braccio 
del Lógi che ‘n veste da frète s’éra 
misso a preddechère, smanaccèa, 
e smanacciò tanto che ‘1 campa­
nello parìa  dovento matto. 
Figurèteve chel che soccesse ‘n tei 
cunvènto! Le finistrine de le celle 
‘ngumunciòtmo a una a una a ‘Uu- 
menasse e, a un certo punto, quel­
li che s’érono aringuatti vìddono 
aprisse la porta e cumparì doa o 
tre frèti, che, visto el baruccino col 
somèro e ‘sto frète brièco, el pre­
sono de peso, el portònno drente 
earchjsonolaporta.

I frèti cercòtmo de sapé chj 
èra e da quale cunvènto ne vinìa, 
ma, visto che quello èra più de là 
che de qua, el mfesono a letto, con 
quello che l’arèbbono ‘nterrógo la 
mattina doppo, quande gne fosse 
passa la sborgna.

E defatti, quande che s’arisve- 
gliò, el Lógi s’arguarò ‘ntomo e 
visto che uim èra la su’ chèmmara 
armanse, pu’ se misse a di’: “0  
‘ndu’so’ funito? Chj me c’ha porto 
‘n questo letto?” Ma subboto se 
riprì la porta e rentrò ‘1 padre 
gharghèno e un antro frète che 
aspettèono apunto che lo scunu- 
sciuto desse segni de vita. El Lógi 
comme che vidde i frèti disse: 
“Che scherzi sirèbbon questi? Che 
volete da me?” “Fratello, angu- 
minciò ‘1 padre guaghjèno, stanot­
te, quande siete arrivato al con­
vento, eravate fiiori della grazia di 
Dio per il troppo vino bevuto, e, 
perché finiste di dare scandalo, vi 
abbiamo fatto entrare nel nostro 
convento, e vi abbiam o dato 
anche un letto; ma ora eh i filmi 
dell’alcol sono svaniti e sembra 
che siate rientrato in voi, diteci da 
quale convento venite, in modo 
che si possa avvertire il vostro 
padre guardiano”.

El Lógi a ‘ste parole armanse a 
bocca iperta, guardò i do’ frèti e 
calcuno che ‘gni tanto facìa capu- 
lino da la porta, eppù disse: “ma 
che convento, che padre guar- 
ghjèno, io so’ ‘1 Lógi, mugnèo de 
Creti, e vo’ me dovete spieghè, 
perché me trovo qui!” El guar- 
ghjèno guardò ancora el su’ clien­
te, s’arvoltò verso quell’altro frète 
che finantòra èra stèto zitto e 
disse: “Evidentemente ancora non 
è tornato in sé”!Eppù de novo al 
nostro mugnèo: “Fratello, fate uno 
sforzo, cercate di ricordare: sta­
notte siete arrivato con il somaro 
e il barroccino della cerca, avete 
fragorosamente bussato alla porta 
del convento e suonato a lungo il 
campanello. Vi abbiamo accolto 
anche se non eravate degno di 
entrare qua dentro per lo state in 
cui eravate, ma ora diteci chi siete 
e da quale convento venite!”

“Ma v’ho ditto e v’aripeto che 
io so” un mugnèo e che non 
vengo da nissun cunvènto; ma pu’

perché, vurrìa sapé, acredete che 
io so’ in frète!?”

“Fratello, sospirò ‘1 padre 
guarghèno, quello sulla seggiola è 
l’abito che stanote, quando siete 
giunto al convento, indegnamente 
indossavate...quello è l’abito che 
avete disonorato, ma che testimo­
nia inequivocabilmente che voi 
siete un frate!” Quele paróle, ditte 
con tòno diciso e tanto seriamente 
im pressionònno el Lógi che 
esclamò: “Sta a vedé che me sò 
fatto frète e un me n’arcordo!” 

“Vede che cominciate a ragio­
nare, fratello, disse el gharghjèno 
speranzoso, voglio credere che vi 
epntirete delle intemperanze com­
messe e che chiederete perdono a 
Dio e al vostro superiore!” Ma el 
Lógi armanse muto; pensèa e ‘n 
gne ariuscìa de capì chel ch’èra 
soccesso; se trovìa frète al’impru- 
viso e guesi guèsi ‘n gne sirebbe 
dispiaciuto ariposasse un poc ‘n 
quel cunvènto. El padre guarghjè- 
no, ‘ntanto, ‘1 guardèa e recitèa 
mentalmente una preghièra per­
chè el frète scunusciuto se pintise 
e se dicidesse a digne de du’ èra 
nuto, e, a vedello cusì pensieroso 
credette che fusse ‘1 pintimento, e 
aspettèa ‘n silenzio.

El Lógi, ‘nvece, èra cumbatteto 
tra i do’ pinsiéri: de armané frète 
0 artomé mugnèo... Ma pù’ pensò 
a chèsa sua, a la su’ marna, al su’ 
mulino, a su’ ‘nteressi, al lavoro 
che c’éa da fè e disse: “Vo dite che 
io so ’ ‘n frète, e potarebbe 
anch’èsse; io ‘nvece dico che so’ 
un mugnèo, e anco questo 
potarèbbe esse: alora, mettémece 
d’acordo e svelèmo ‘sto mistèro: 
mandète un flètè al multa de Creti, 
e si el frète vedarà che el mulino è 
iperto e che c’è el mugnèo che 
kvora, vorrà di’ che io so’ ‘n frète, 
ma si ‘nvece el mulino sirà chjuso, 
alora vurrà dire io so’ ‘1 Lógi, 
mugnèo de Creti, frète pruviso- 
rio!”

L. Brini

CASI DI CASE...
Ogni tanto m ’arm ugena ‘n tul chèpo 
la storia de le chèse e l ’ospedèle 
e vurribbe sapé si, bene o mèle, 
un ce capisco perché sono un rèpo.

Donqua: c ’e ra  ‘na  legge che dicea 
che ‘n tu le zone più monumentèli, 
p e r reguele e p er obblighi specièli, 
de costruì le chèse un se potea.

Oggi chèse, casoni e anco...casini 
ogni dove se fanno fin quassue; 
basta che uno ce l’abbia i su ’ guadrini.

M lora io me dom ando con affanno: 
se queste leggi non ce sono piue, 
perché ‘1 nostro ospedèle non ce lo fanno?

Paolo Battisti

BEPPE CHJANACCIA FA ‘L PROFETA
Nanni - Sè ggnente Beppe de quande ‘1 fareno 

quel’ospedèl laggiù fori de mèno 
Beppe - La Bindella che guerna, stamme acorto, 

con queli del divorzio e de l’aborto, 
se sente autorizzèta e è pe’ la via 
de fè ‘na legge pe’ l’uttanasia; 
comme ministro de la Sanità, 
a ‘n certo punto, ‘1 sento, ordinarà:

“Ovvia, amazzète tutti l’amalèti 
e fète lavorè bicchini e prèti!”

Eliminète tutti quanti i mèli, 
unnùteli sirano l’ospedèli.
Comme che vegghi, caro ‘1 mi’ Giuanni, 
senza spedèli ‘n ce siràn malanni, 
per tutti la salute sirà ‘matta 
senza ‘1 grand’ospedèle de la Fratta.
Damme retta, chel ch’è stèto è stèto: 
calcun de già l’ha mangio tul Giuncheto, 
comme i Bisisi fecion per quel vesco.
Chj aspetta ancora l’ospedèl, sta fresco!

Loris Brini

I

I
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LA PA R T E N Z A  D ELLE R O N D IN I
Valdipierle ani ‘30

S’è rótto 7 tempo ormèi: rimbómba cupo 
el tono tra le cime, le castagne 
s ’arcòlgotio a Liscèno e a Bacialupo; 
spesso la valle tra la nebbia piagne.

Tra i f i li  del telefono l ’ho viste jeri le rundinelle: 'n compagnia 
se dicéon tante cose, m a ‘n p o ’ triste, 
piglièon Taccordi p e ’ la longa via.

Pù tutte via pel d eh , tra 7 bagliore 
dei lampi, tra le nùvele d ’argento!
E stam attina presto, al prim o albore 
la gronda ‘nn ha p iù  voce...solo 7 vento

gioca con qualche filo  e qualche piuma...
Ormèi la bella istète se n ’è gita!
Verràno i giorni freddi co’ la bruma 
e p ù  la neve co’ la su ’fiurita.

Federico Giappichelli

di Ceccarelli Dario e Massimo
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RICONOSCIMENTI LETTERARI 
AD UN NOSTRO COMPAESANO

S ono ormai diversi anni che 
la signora Lena Filipetti, edi­
trice di Helena Solaris, pub­
blica Ubri di poesie di ano­

nimi poeti con tem poranei 
riscuotendo un enorme successo.

La signora, che sicuramente 
prima di essere editrice è una 
poetessa, accogbe ogni anno nella 
sua “grande famigba” molti “ lim­
pidi compagni di viaggio del suo 
lungo andare tra acque del poeti­
co tempo” .

NeUa raccolta, che esprime il 
sentire di questi artisti, uniti 
soprattutto dall’amicizia come 
unico piedistallo di solidarietà 
umana, sono inseriti non a caso 
anche i sussurri poetici di un 
nostro amato e rispettato compae­
sano.

Stiamo parlando di Sergio 
Grilli, conosciuto anzitutto come 
abilissimo pittore e, dopo questa 
esperienza, anche come poeta.

Infatti ad apprezzare Fanimo 
artistico e l’inflnita poesia dei suoi 
versi non siamo solam ente in 
pochi eletti; ha ottenuto un meri- 
tatissimo secondo posto assoluto 
al PREMIO NAZIONALE LETTERA­
RIO svoltosi a Milano e organizza­
to appunto dalla signora Filippetti.

Le opere presentate da Grilh 
sono un chiaro ed evidentissimo 
segno di estrem a sensib ilità  
descritta con sempUcità di senti­
menti.

Lui ripropone il tema della 
sera che sin dalla notte dei tempi 
é stata simbolo di morte, rivaloriz­
zandola e lasciando trapelare un 
pizzico di ottimismo.

Descrive la sera con colori 
aurei ed animo giovane sempre 
ponendo in ogni strofa un qualco­
sa di inquietante che impedisce 
alla mente di effettuare voti pinda­
rici e abbandonarsi ad un’utopia 
ancora lontana.

La presenza di un qualcosa di 
ignoto sconvolge l ’anim o del 
poeta che conclude la sua poesia 
con la speranza, nutrita forse dai 
ricordi à  un tramonto dorato, di 
sopprimere per sempre quanto 
di brutto poteva accadergli cer­
cando di interrompere con un 
grido il silenzio a cui tutti siamo 
destinati ad arrivare.

Questo incontro-scontro tra 
luce ed ombra, tra urla e silenzi ci 
porta ancora una volta a riflettere 
su un qualcosa di molto vicino ad 
ognuno di noi,ma mai valutato 
profondamente.

E sembra proprio questo invi­
to a riflettere su cose così lam­
panti tanto da non essere conside­
rate il motore portante di ogni sua 
creazione.

In “La storia da non dimenti­
care”, altro pezzo premiato Grilli 
ci illustra con sensibihtà estrema 
il problema della guerra, qualcosa 
che è stato, è e sarà sempre pur­
troppo presente in ogni realtà

presente e futura.
Riflessioni e pensieri su un “ 

frammento di storia di un atroce 
passato”, come lui stesso dice tra i 
suoi versi, che si concludono con 
quella speranza (ovunque nelle 
sue opere presentate) di un tempo 
mighore, descritta con una mano 
che impugna una rosa rossa in un 
filo spinato tra brandelli di carne.

A Grilli non resta quindi altro 
che fare infiniti auguri di un felice 
fiaturo come poeta oltre che come 
pittore.

L.L.

NOZZE D’ORO
Sciarri-M igliacci

D om enica 13 o ttob re  hanno 
festeggiato il loro 50° anniversario 
di matrimonio Benedetto Sciarri e 
Elda Migliacci.
Hanno ricordato quel momento 
luminoso della loro vita sempre 
nella stessa chiesa delle Celle, si

erano sposati il 10 ottobre 1946. 
Dopo la cerimonia religiosa con 
parenti, nipoti e amici, tutti festo­
samente per il “pranzo di nozze” 
al ristorante “Il Cacciatore”.
Agli sposi gli auguri più sinceri per 
il prossimo traguardo di platino.

NOZZE DI PLATINO
Bernardini-G nerucci

Ebbene si, ce l’hanno fatta, dopo i cinquanta, sono arrivati anche i sessanta.
Nonno Angiolino e nonna Tonfila, hanno radunato tutti i figli, nipoti e pro­

nipoti per festeggiare questo invidiabile traguardo.
Con tanta allegria e un pranzo a prova di ventenni, hanno voluto ricordare 

tutti gli anni trascorsi assieme, fatti di gioie e dolori, ma sicuramente di grande 
insegnamento per tutti, portando avanti un rapporto semplice ma al tempo 
stesso bellissimo.

Tanti auguri da tutti noi.

ANNO 1956 A VADA
L a foto trovata per straài 

dal nostro redattore, 
Lorenzo Lucani, era di 
dimensioni piccole e da 

qui l’illepgilnlità assoluta delle per- 
sonefotografate.

Per meglio identificarli abbia­
mo proposto sulgbnude una foto a 
tre colonne e qualche volto ci è 
subito apparso chiaro, ma capire 
chi fossero tutti e 32 era davvero

E stato possibile grazie all’im­
pegno di Dm Antonio Mencarini e 
Sergio Franzini

Ecco dunque i 32 ragazzi che 
sono in festa a Vada. Era il 1956, 
dunque 40 anni fa. Og^ ne manca­
no soto quattro.

Pubblichiamo i toro nomi col­
legati ad un numero di identifica­
zione.

1) Bnmori Natale
2) Franzini Sergio
3) Castellani Enzo
4) Tanania Nunzio
5) Buono Italo (deceduto)
6) Bucci Roberto
7) PolmiMauro
8) Cardinali Placido
9) Lorenzini Alberto
10) Marri Roberto
11) Cista Oreste (deceduto)

12) Marconi Mauro
13) Emcci Giancarlo (deceduto)
14) Spadoni Andrea
15) SandrelliFracno
16) Buono Mario
17) Ricci Ulderigo (detto Ghigo)
18) Fabianelli Giuseppe
19) Nocentini Antonio
20) Costi Luciano
21) Casetti Paolo
22) Lanzi Guido (detto Schizzo)
23) Don Antonio Mencarini
24) SanchiniUvo
25) Tremori Don Giuseppe
26) Cuculi Vito (deceduto)
27) Coppini
28) ChimentiEnzo
29) Ghezzi Mario (figlio del custode 
della Scuola Agraria)
30) Lunghini Emilio (detto Cillone)
31) Condotti Francesco
32) Ceppi
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CONOSCENZA ED IMPIEGO DEI FUNGHI
Entro dicembre i nuovi criteri per il rilascio degli attestati di Micologo

I
 funghi sono organismi vege­

tali privi di clorofilla che si 
nutrono assorbendo dal sub­
strato in cui vivono, sostanze 

organiche già elaborate. Il loro 
corpo è tipicamente costituito da 
filamenti più o meno intrecciati 
fra loro, chiamati ife, che nell’in­
sieme, costituiscono un micelio. 
Nel linguaggio comune la parola 
fungo è usata in senso assai 
ristretto per designare i corpi frut­
tiferi di àcuni funghi come porci­
ni, prataioli, ovuli ecc... escluden­
do, in questo caso, il termine 
fiingo dato dai botanici a tutta una 
serie di organismi che, oltre ai 
funghi veri e propri, includono 
muffe, lieviti, ruggini ecc... 
Entrando nel vivo dell’argomento 
diciamo subito che la forma e la 
struttura dei fimghi variano secon­
do la specie e, che tra le moltissi­
me specie, ne esistono alcune 
mangerecce ed altre velenose con 
diversi gradi di tossicità. Per rico­
noscere i fimghi è necessaria un a 
grande esperienza perchè  le 
diverse specie a volte differiscono 
solamente per piccolissimi parti­
colari; quindi è consigliabile 
acquistarli nei negozi autorizzati 
dove sono stati sottoposti a con­
trollo. Se sono stati raccolti perso­
nalmente nei boschi o nei prati è 
bene tenere presente che tutte le 
varie prove empiriche, frutto della 
tradizione popolare, non hanno 
assolutamente alcun valore. Si tro­
vano comunemente i commercio i 
funghi coltivati chiamati”champi- 
gnons” appartenenti a una varietà 
di prataioh e coltivati artificial­
mente con particolari accorgi­
menti e nelle condizioni più adatte 
alla loro crescita. Vale la pena 
ricordare che non tutti i funghi 
sono ugualmente stimati nei vari 
Paesi e in molti dei quali il loro 
uso è praticamente sconosciuto. I 
fimghi coltivati sono naturalmente 
sicuri e offrono il grande vantag­
gio di essere sicuri e offrono il 
grande vantaggio di essere pre­
senti sui mercati durante tutto 
l ’anno e a prezzi decisamente 
molto inferiori di quelli che 
nascono spontanei nei boschi. 
Non hanno il profiimo e il sapore 
dei porcini e degli ovuli, ma sono 
ugualmente gustati e apprezzati da 
molti. Gli champignons hanno 
colore tipicamente bianco e ven­
gono raccolti quando sono anco­
ra molto giovani e ben sodi; la 
polpa è tenera e anneriscono 
facihnente all’aria. Ribadiamo che 
se non si è degli esperti conosci­
tori è indispensabile acquistare i 
fimghi solamente nei mercati e 
dai venditori autorizzati, diffidan­
do dai venditori occasionali. Al 
momento dell’acquisto è berne 
ricordare che i funghi devono 
essere freschi, perchè una ecces­
siva maturazione può provocare 
la crescita di piccoli vermi, spesso 
causa di disturbi digestivi ed inte­

stinali. I funghi migliori sono 
queUi sodi al tatto, umidi, non 
troppo bagnati, anche il gambo 
deve essere duro, senza cavità nè 
chiazze gelatinose e non devono 
emanare odore cattivo o acre, ma 
avere piacevole profum o di 
bosco. ‘ Preferibile acquistare 
funghi di piccole dimensioni, col 
cappello ben sviluppato e poco 
gambo, decisamente non pregia­
to,non devono essere troppo 
sporchi di foglie e di terriccio e 
tanto meno essere intaccati da 
vermiciattoli bianchi. Si dovrà 
sempre comprare la giusta quan­
tità di funghi tenendo presente 
che a fireschi si deteriorano facil­
mente perdendo fragranza in 
breve tempo, ma ricordando 
anche che durante la cottura 
diminuiscono notevolmente di 
volume. Essi sono molto ricchi di 
acqua(90-95% ) ma hanno un 
discreto valore alimentare per il 
contenuto di proteine, (fino al 
5%), di sali minerali(in particola­
re potassio, fosforo,zolfo) e di 
vitamina B1 e B2. Sono inoltre 
poco calorici: 30 calorie per ogni 
100 grammi di frutti freschi. E, 
per entrare in argomento legislati­
vo, ricordiamo che un decreto

presidenziale elenca le 49 specie 
di fimghi commestibili che posso­
no essere raccolti in Italia, dando 
attuazione a una legge del 1993 e 
alle più recenti Direttive comuni­
tarie su questa materia. Il provve­
dimento stabilisce che il Mtaistero 
della Sanità, entro il 31 Dicembre 
1996, dovrà indicare i criteri per 
il rilascio degli attestati di micolo­
go necessari per poter certificare 
la commestibilità dei fimghi rac­
colti, mentre le province autono­
me dovranno istituire, nelle USL, 
uno 0 più centri di controllo mico­
logico pubblico. Per poter vendere 
funghi freschi, secondo il decreto, 
sarà necessaria una autorizzazione 
comunale che potrà essere rila­
sciata esclusivamente agli esercenti 
che siano stati riconosciuti idonei 
alla identificazione della specie di 
fungo commercializzate. D provve­
dimento disciplina anche la vendi­
ta di fimghi secchi(una denomina­
zione riservata però soltanto a 15 
specie, tra le quali soprattutto por­
cini e gallinacci) stabilendo una 
durata massima di 12 mesi per le 
relative confezioni. Soltanto i por­
cini potranno essere venduti allo 
stato sfiiso.

Fna

UNA PIANTA ALLA VOLTA:

CHE COSE’- DOVE CRESCE -A  COSA SERVE

L’Adonide vernale, cioè primave- 
e W j  ver=primavera), è una 

erba perenne, con rizoma relati­
vamente grosso, che emette in 
prim avera fusti alti circa  un 
palmo, di colore bruno special- 
mente in basso, poco ramificati, 
sem pre pieni a ll’in terno . Le 
foglie anteriori sono ridotte alle 
sole guaine, senza lamina; nelle 
superiori la guaina è ancora evi­
dente e subito al di sopra la 

lamina si divide in tre- sette parti. I fiori sono solitari, terminali, grandi 
5-6 cm. e, talvolta, anche più. I frutti, raccolti in una spiga densa e 
breve, quasi a capolino, sono acheni, nei quali Io stilo è rimasto a for­
mare una breve appendice, ancora incurvata in basso. Sono di colore 
vede-grigio anche a maturità, lunghi circa 3 mm. E’ una ranunculacea 
della Spagna, Francia, Europa centrale, Russia Comunque va precisato 
che in un “catalogo delle piante del Friuli” era compresa l’Adonis ver- 
nalis; benché questa pianta non risultasse conservata in nessun erba­
rio, da più di un secolo e mezzo si continua a citare l’Adonis vemalis 
del Friuli, prima come rinvenimento accidentale, poi come pianta 
comune. La droga è rappresentata dall’erba raccolta alla fioritura Non 
ha odore ed è am ara L’Adonis vemalis contiene glucosidi: adonidina, 
adonivemina ecc... A questi si deve la sua azione sul cuore(somigliante 
a quella della digitale e sui reni ( diuretica). ’

F.N.

A Novembre, conferenza agricola regionale

L’AGRICOLTURA TOSCANA 
PUNTA SULLA QUALITÀ 

E TIPICITÀ

A distanza di dieci anni 
(Novembre 1986) si ripe­
te la Conferenza agricola 
regionale che, p er far 

riacquistare all’agricoltura il valo­
re che ha, e che non le viene rico­
nosciuto nè dalla politica, nè dal 
senso comune, punterà sul ripo­
sizionamento delle politiche agra­
rie, approfittando della fase posi­
tiva deUa congiuntura e della fidu­
cia difflisa anche tra gli operatori. 
Tah obiettivi sono stai illustrati 
dall’Assessore a ll’Agricoltura, 
Moreno Periccioli, in una comu­
nicazione al consiglio regionale, 
nel corso della quale ha tracciato 
delle linee ben precise sulla realtà 
toscana Va sottolineato che l’agri­
coltura italiana è fi^ le più pro­
duttive d ’Europa e che ormai 
nelle campagne non si vivono più 
i drammi sociali del passato: non 
esiste più , a suo giudizio, una 
netta divisione tra mondo rurale e 
mondo urbano, da far sottolinea­
re invece, che esiste una forte 
spinta all’innovazione ed alla 
ricerca, con privati che investono 
autonomamente senza il ricorso 
al sostegno pubbhco. Ma è da 
dire che ad un’agricoltura profes­
sionale (in grado di competere 
nei mercati nazionali ed intema­
zionali) se ne contrappone un’al­
tra, più debole stmtturalmente, 
ma non meno importante per la 
tutela ambientale e del territorio. 
E’ stato stimato che il 10% delle 
aziende realizza dal 70 all’80% di 
tutta la produzione lorda vendibi­
le che, in Toscana, nel corso del 
1994 ha sfondato la quota dei 
2.500 miliardi di lire. Va ricorda­
to inoltre che la forza lavoro viene 
rappresen ta ta  dal 51% degli 
addetti con un’età compresa tra i

30 e i 54 anni, mentre i più anzia­
ni sono il 32% ed i più giovani il 
17% (incremento del 9%). E’ da 
far rilevare, comunque, che in 
base agli accordi di associazione 
tra l’UE e molti paesi dell’est(con 
i quali sono in atto a accordi di 
libero  scam bio) potrebbero 
nascere conseguenze rilevanti nel 
commercio dei prodotti agricoli, 
anche se queste interesserebbero 
in modo limitato le produzioni 
tipiche toscane. Sempre a giudizio 
del relatore la PAG cambierà ten­
denza cominciando a dare alle 
aziende delle indicazioni ben pre­
cise: quantità di produzione, 
prezzo del prodotto e direzione 
del prodotto stesso. L’Assessore 
ha voluto sottolineare la necessità 
di seguire politiche diversificate 
nei vari “mercati locali”, privile­
giando la qualità e la tipicità. E in 
questo contesto dovranno avere 
più peso i produttori e non il 
mondo pubblico. I servizi allo svi­
luppo agricolo presenti nella 
regione toscana, sono tra i 
migliori, con oltre 20 miliardi di 
spesa, 300 addetti e 8.100 azien­
de assistite.

Tlittavia, necessita aumentare 
la gamma dei servizi offerti, spe­
cializzandoli ancora di più. E per 
quanto riguarda la gestione delle 
foreste demaniali va sottolineata 
l’esigenza di superare posizioni 
divergenti come la divisione tra 
produzione e tutela nella prospet­
tiva di uno sviluppo che deve 
essere sostenuto anche da oppor­
tune iniziative legislative nell’agri­
turismo, per un marchio di qua- 
htà nel settore agro-alimentare, 
nella valorizzazione del turismo 
rurale, con le strade ed i musei 
del vino
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Nuovi traguardi per rartista cortonese

ROBERTO PAGANI

F are il  p ie n o . No. Non 
stiamo parlando di car­
burante. Fare il p ieno  è 
una espressione che ho 

im parato molti anni fa, più o 
meno una ventina. La usava, in 
un ambiente particolare, nella 
sa c re s tia  de l D uom o di 
Cortona, Roberto Pagani, quan­
do mi chiedeva di salire con lui 
all’organo e aveva appunto il 
bisogno di fa re  il p ieno, cioè 
con tutti i registri collegati alle 
canne. Allora salivamo e, men­
tre lui si posizionava alla tastie­
ra, io mi rintanavo d ietro  di 
essa dove cominciavo a far gira­
re una manovella connesa al 
m an tice  che fo rn iv a  l ’a r ia  
necessaria al funzionamento di 
quel meraviglioso strum ento. 
C’era la corrente elettrica, ma 
per il pieno  non bastava davve­
ro. Poi veniva il momento in cui 
del p ieno  non c ’era più biso­
gno ed allora potevo uscire da 
quel bugigattolo e godermi lo 
spettacolo di Roberto che suo­
nava.

Ad ogni M essa, a lla  
Comunione, Roberto eseguiva 
un brano diverso, ogni volta più 
bello ed incantevole del prece­
dente. Una volta mi azzardai a 
chiedergli quanti ne conosces­
se. Mi rispose distrattamente, 
mentre le sue dita continuavano 
a bruUcare sui tasti: “M ica li 
conosco, p r im a  d i su o n a r­
l i . . ’’.

Da quei tempi ad oggi ne è 
passata tanta di musica sotto le 
mani di Roberto ed i riconosci­
m en ti che h a  r icev u to  n o n  
entrano più nem m eno in una 
pagina fitta fitta. Chiunque lo ha 
sentito su o n are  sa bene che 
non sto tessendo il suo elogio, 
bensì sto cercando di descrive­
re, da perfetto incom petente 
musicale, quello che universal­
mente gU viene riconosciuto, da 
chi se ne intende: un talento 
assolutamente straordinario. Le 
prove di quanto afferma chi lo 
ha ascoltato esib irsi servono 
p er chi non ha  potuto  farlo. 
Perciò elencherò adesso solo 
alcune delle cose più significati­
ve della sua carriera.

Si è d ip lo m ato  in  
P ianoforte  al “M orlacchi” di 
Perugia, dove contemporanea­
mente ha seguito le scuole in 
Tim pani e S tru m en ti a  p e r ­
cu ssio n e , e O rgano e 
C om posizione organistica-, 
all’Accademia di Siena si è per­
fezionato  in  P ia n o fo r te , a 
Perugia in Pianoforte Jazz  e sta 
seguendo dei corsi in M usica 
Elettronica basta vero?

Nel frattem po non ha mai 
lasciato passare il tempo senza 
esib irsi da  so lo , in  g ruppo , 
accompagnando cantanti famo­
si (D ori Ghezzi, F io rd a liso ,

ecc.); ha vinto vari premi - su 
tutti il concorso nazionale di 
Jazz nel 1988 -; si è sposato 
con Stefania ed è feficemente 
padre di Luca. Potrebbe basta­
re vero? Bè! a lui no di sicuro.

Pochi giorni fa, questo è il 
fatto che mi ha dato il pretesto 
per scrivere di lui, esattamente 
il 23 o tto b re , p re sso  il 
“M orlacch i” di Perugia  si è 
diplomato in Jazz, con i mae­
s tr i  G iovanni Tom m aso e 
Marco Tamburini, superando 
una prova durata ben tre giorni 
e risultando tra i migUori del 
suo corso (mi diceva tra l’altro 
di non  e sse rs i p re p a ra to  al 
megho...). Stavolta ci basta dav­
vero.

Comphmenti Roberto, e se 
per caso avessi ancora bisogno 
di fa re  il pieno...

Giuseppe Piegai

L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

LA POESIA DI LAURA MAUCERI

come fa un critico a scopri­
re, tra tanti che scrivono, 
uno scrittore nuovo o un 
nuovo poeta?

Mi soccorre il nostro Pietro 
Pancrazi, uno dei più onesti e gar­
bali critici del Novecento: “Di solito 
a riconoscere lo scrittore nuovo 
bastano poche pagine.

C’è un movimento delle parole 
del periodo, e poi nei periodi della 
pagina una spinta vitale, direi pro­
prio un “moto a luogo” che accusa­
no proprio lo scrittore. I finti scrit­
tori, invece, si agitano, ma in realtà 
non si muovono; nella loro p ^ a  
tutto si addiziona e resta fermo...”

Lo stesso procedimento critico 
vale per riconoscere un poeta vero 
da uno che poeta non è. Così mi

sono sorpreso a leggere quasi con 
avidità le due raccolte di Laura 
Maugeri.

Sin dalle prime battute ho 
avvertito, infatti, qualcosa che aveva 
a che fare con quel “movimento”, 
sottohneato dal Pancrazi. Il tono 
lirico è pressoché uguale nelle due 
sillogi, anche se una leggera prefe­
renza oserei riservarla alla prima 
del 1988 e cioè a “Gocce del 
tempo”. Qui alla interiorità dei 
motivi, alla familiarità degli accadi­
menti, alla storia della quotidianità 
fanno da contrappunto una control­
lata espressività, un pacato gusto 
dell’osservazione e una immediatez­
za sincera di sentimenti.

"Allora che intatte domeni- 
che/tram avano com ’a li di 
vento/un tempo di lunga vertigi- 
ne/aiuok d’azzurro/e vasto fiori­
re di mandorli/ mostravan sorrisi

COME IMBANDIRE LA TAVOLA: UN CONVEGNO A 
CASTIGLION FIORENTINO

Curiosità, storia e tanto interesse davanti ad una tavola imbandita

I
a Chiesa di S. Lazzaro di 
Castiglion Fiorentino ha 
fatto da stupenda cornice 
ad un interessante Con­

vegno denominato: “BON-TON e 
non so lo ” prom osso dalla 
F.D.A.P.A. (Federazione Itafiana 
Donna Arte Professioni Affari) 
sez. Valdichiana. Fra i presenti, 
oltre ad un nutrito numero di 
donne-menager provenienti da 
Cortona, Castighon e zone limi- 
trofe, la presidentessa Fidapa, 
arch. Donatella Grifo e il sindaco 
Giuseppe Alpini, che al termine 
dei lavori si è congratulato con la 
relatrice sig. Katia Amato ed ha 
espresso il desiderio di riaverla 
come protagonista di altre “tavole 
ro tonde” , che si terranno nel 
paese del Cassero, per allargare i 
confini della cultura.

La dott. Amato, siciliana di 
origine ma milanese di adozione, 
ha fatto di quello che era un suo 
hobbies, apparecch ia re  ed 
im bandire tavole per grandi e 
piccoh occasioni conviviali, un 
vero e proprio lavoro, che ha 
preso sempre più campo, arri­
vando ad interessare le testate di 
quotidiani e periodici più signifi­
cativi a hvello nazionale.
Sono sorte nel frattempo scuole 
dove si insegna come mettere a 
proprio agio l’ospite che arriva a 
casa nostra per un buffet, pranzi, 
cene e via di questo passo.

La conferenza che è stata 
arricchita da diapositive, è stata 
preceduta da cenni storici su 
come l’uomo sin dalle sue origi­
ni, si apprestava a consumare i 
pasti; sembra infatti che l’usanza 
di sedersi attorno a del cibo sia

stata presente anche fra gli indi­
vidui delle caverne, che lo face­
vano con lo scopo di proteggersi, 
a vicenda, nel caso fossero stati 
attaccati da bestie feroci. 
Qualche notizia più esatta, in 
proposito, l’abbiamo del Medio 
Evo, anche se non era presente il 
concetto di tovaglia, ma si appa­
recchiava con dei pezzi di stoffa, 
che venivano messi davanti ai 
commensali con il recondito fine 
di delimitare lo spazio tra  gli 
intervenuti e il padrone di casa. 
Non c’erano i piatti ed al loro 
posti si usava una grossa fetta di 
pane che fungeva da appoggio 
alle vivande, che venivano servi­
te. Non esistevano nemmeno le 
forchette, e le prime, con solo 
due denti, le portò a Venezia, 
come dote di matrimonio, una 
principessa Bizzantina nel 1001, 
che fu per questo tacciata di stre- 
goneria.Inoltre sempre in quel 
periodo ci si riuniva, per consu­
mare del cibo, solo quando c’e­
rano degh invitati, abitualmente 
ognuno mangiava per conto pro­
prio. L’usanza, invece, di sedersi 
a tavola tutti insieme arriverà più 
tardi, dai reafi inglesi. Sempre 
nell’anno mille si delineerà una 
nuova figura quella del trinciato­
re, presente esclusivamente in 
occasione di banchetti, uomo 
esperto nel taglio della carne che 
con solerzia ripartiva tra i com­
mensali arrosti di tutti i tipi.

La vera svolta che viene data 
alla tavola avvenne nel 1709, 
data questa che coincise con la 
scoperta della porcellana.

Poi nell’ottocento si arriva, 
completamente a sentire l’esi­

genza di riunirsi nel momento 
del pranzo e della cena. Si svilup­
perà, quindi, un vero e proprio 
piacere e gusto dell’apparecchia- 
re, usando splendide tovaglie ed 
elaboratissimi centro-tavola che 
quasi sempre riproducevano, in 
miniatura, il giardino della villa 
dei padroni di casa, con in mezzo 
uno specchio (aveva il compito 
di diffondere meglio la luce della 
candela) dove c ’era sistemata 
un’alzata formata da 2 o 3 coppe, 
sistemate uno sopra l’altra, ed 
adomate di fiori, fratta ecc.

La conferenza si è conclusa, 
come era prevedibile, davanti ad 
una bella tavola imbandita, ador­
nata alla maniera ottocentesca.

Lilly Magi

S T U D I O  
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Camucia di Cortona (AR)

d’eterno/ i prati del mio cuore 
trem avano/abissi d i tenero 
verde”.

Inoltre Laura Mauceri ha la 
capacità di riuscire a rappresentar­
ci con minuta mafinconia e con 
suggestive e diffuse sinestesie il 
variare dei fatti della sua esistenza e 
nello stesso tempo di riuscire a pla­
smarli di leggenda e di ineffabile 
senza mai smarrire il loro carattere 
di cordialità e di familiarità.

Ed eccoci alla poesia dedicata a 
“Cortona d’inverno”, originale, 
intensa, amorosa, degna di essere 
posta accanto alle più significative 
espressioni poetiche registrate su 
questa nobile città: "Corrono a 
precipizio/strade di pietra gri- 
gia/e di palazzi alteri/che conob­
bero la storia/. Le accoglie 
Rugapiana/lieta di incontri/e dì 
commerci quieti./Nei modesti 
orti/dietro austere chiese/nelle 
assorte p ia zze / San Pran- 
cesco/parla ancora agli uccelli./ 
Ma se d d  lago sale/un vento gon- 
Jìo/di sangue e di battaglie/vio­
lenza d’armi e d’uomìni/scavalca 
m ura antìche/sferza fin estre  
chiuse su a tton ite esistenze./ 
Gemono d’angoscia/vecchi cami- 
ni,/per i vicoli stretti/corre un 
urh /d i dobre e di morte”.

Le due raccolte “Gocce del 
tempo” e “Il silenzio e le voci”, 
edite da Calosci rispettivamente nel 
1988 e nello scorso agosto, non 
forniscono notizie sull’Autrice né 
forniscono altri elementi sulla sua 
storia e sulla sua attività letteraria.

E anche se dalle espressioni 
poetiche si può risalire alla città 
d’origine, alla sua residenza roma­
na e ai suoi soggiorni cortonesi, 
restano delle due raccolte il nome 
dell’Autrice e le 120 poesie: quanto 
basta per essere piacevolmente 
impressionati e sorpresi della vita- 
htà della Poesia in questa nostra 
stranita società.
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SERVIZIO EMERGENZA MEDICA “118 !>•)

D a anni, grazie alla disponi­
bilità delle Associazioni di 
Volontariato (M iseri­
cordia, Pubbliche Assis­

tenze, Croce Bianca, Croce Rossa) 
l ’Azienda Sanitaria Locale di 
Arezzo, ha messo in atto un servi­
zio di emergenza m edica con 
autoambulanze attrezzate e con 
medico e persona infermieristico 
0 soccorritore qualificati a bordo.

Molteplici gli interventi a 
seguito delle richieste pervenute 
alla centrale “ 118” di Arezzo, 
richieste fatte da medici, cittadini, 
vigili urbani, forze dell’Ordine per 
malesseri e/o incidenti e la rispo­
sta è stata tempestiva e qualificata.

Molte le vite salvate grazie al 
pronto intervento del medico e del 
personale delle ambulanze, molti i 
ricoveri in ospedale evitati, e quin­
di oneri risparm iati al S.S.N., 
quando l ’intervento era  stato 
richiesto per sempfici malesseri 
ed il medico risolveva il caso sul 
posto.

Oltre all’apprezzamento del 
servizio da parte di quanti ne 
hanno usufruito e ne capiscono 
l’importanza, non sono mancate 
le critiche; ben accettate se dettate 
da spirito di collaborazione per 
mighorare il servizio stesso, ma 
ritenute fuori luogo, forse per 
mancanza di conoscenza, quanto 
queste si riferiscono ai costi che 
l’U.S.L. 8 deve sostenere per com­
pensare le Associazioni di 
Volontariato.

Come è noto (ma forse qual­
cuno non crede che esistono 
ancora persone capaci di rendersi 
utili agli altri per spirito di solida­
rietà umana o per spirito rehgio- 
so) le Associazioni di Volontariato

non hanno fini di lucro ed i suoi 
iscritti non ricevono compensi, 
salvo i pochi dipendenti che come 
tutti gh altri dipendenti ricevono 
uno stipendio. Ma questi hanno 
comunque una paiticolare pecu­
liarità. &  il loro turno finisce alle 
8 oppure alle 14 od alle 20 e la 
richiesta dell’autoambulanza arri­
va dieci 0 cinque minuti prima 
non rimandano la partenza per­
ché stanno per finire il loro turno, 
ma salgono sull’autoambulanza e 
partono immediatamente; anche 
se sanno che l ’orario oltre al 
turno non viene retribuito  in 
alcun modo. Grazie a questo alto 
sentimento umano e cristiano le 
Associazioni non sostengono 
eccessivi oneri per il personale e 
fanno risparmiare all’U.S.L. 8, 
quindi allo Stato e quindi al citta­
dino centinaia di milioni, anzi di 
miliardi. Tanto per fare un esem­
pio analizziam o il costo che 
dovrebbe sostenere l ’U.S.L. se 
dovesse effettuare direttamente il 
servizio per una sola postazione di 
autoambulanza attrezzata con 
medico e due infermieri profes­
sionali 0 soccorritori a bordo.

A parte la spesa iniziale di 
acquisto de ll’autoam bulanza 
attrezzata (L. 140.000.000) le 
spese di carburanti, riparazioni, 
assicurazioni ecc. ecc. per assicu­
ra re  il turno di 24 ore sono 
necessari, oltre ai medici: n. 5 
autisti, e n. 10 infermieri profes­
sionali 0 soccorritori qualificati.

Il solito critico non bene 
informato dirà che il giorno è 
composto di 24 ore e poiché il 
turno lavorativo è di 6 ore ne 
basterebbero 4 di autisti ed otto 
infermieri. Ma vuole concedere il

S C A D E N Z A L O  EISG A D E  
E  AJNAl\AIiaiSTRA.TIVO

C A  C T I R A . r>I AXJE3SSAJKTO R.O

LUNEDI 4 NOVEMBRE - IVA - 
CONTRIBUENTI TRIMESTRALI - 
Scade il termine per effettuare la 
liquidazione ed il versamento dell’ 
Iva relativa al terzo trim estre 
1996.
venerdì 15 NOVEMBRE - RITE­
NUTE FISCALI - Scade il termine 
per effettuare il versamento al 
concessionario esattoriale compe­
tente delle ritenute fiscali operate 
nel mese precedente.

venerdì 15 NOVEMBRE - CAME­
RA DI COMMERCIO - REGISTRO 
DELLE IMPRESE - Scade il termi­
ne per l’iscrizione nella sezione 
ordinaria per chi non rientra nel­
l’ambito della definizione di pic­
colo imprenditore.

LUNEDI 18 NOVEMBRE - IVA -

CONTRIBUENTI MENSEU - Scade 
il termine per effettuare la liquida­
zione ed il versamento dell’Iva 
relativi al mese precedente.

m e r c o l e d ì 20 NOVEMBRE - 
INPS - DATORI DI LAVORO - 
Scade il termine per la presenta­
zione della denuncia periodica 
mensile delle retribuzioni corri­
sposte al personale dipendente 
nel mese precedente e per il ver­
samento dei relativi contributi.

m e r c o l e d ì 20 NOVEMBRE - 
INPS - CONTRIBUTO DEL 10% - 
Scade il termine per Tefifettuazio- 
ne del versamento, mediante gli 
appositi bollettini di conto corren­
te postale intestati all’istituto, del 
contributo gravante sui compensi 
corrisposti nel mese precedente.

giorno di riposo settimanale o no? 
Vuole concedere il periodo di 
ferie o no? Vuole pensare che 
qualche giorno un dipendente 
ossa avere un attacco febbrile o 
no? Chiarito quanto sopra passia­
mo ai costi. Un dipendente nor­
male con qualifica di autista o di 
infermiere professionale costa 
oggi, comprendendo gli oneri 
sociali, meramente, sui 30 milio­
ni annui per cui moltiplicando i 
30 milioni per i 15 dipendenti si 
ha un costo di 450.000.000 annui 
per postazione e tenuto conto che 
nella provincia di Arezzo esistono, 
se non vado errato, 9 postazioni 
la spesa risparmiata dall’U.S.L. 8 è 
pari a L. 4.050.000.000, diconsi 
quattromifiardi e cinquantamilio- 
n i .

Cosa viene concesso alle 
Associazioni di Volontariato con­
venzionate con TU.S.L. 8 per svol­
gere il servizio di emergenza? 
Secondo la convenzione viene 
corrisposto: L. 4.580.000 mensili 
per la messa a disposizione del­
l ’autoambulanza attrezzata, L. 
25.000 per ogni viaggio effettuato 
sino a 25 km., L. 500 a km. per 
ogni chilometro in più dei 25.

Non saprei indicare quanti 
viaggi fanno le autoambulanze 
delle varie postazioni, ma la 
postazione di Cortona effettua una 
media di 45 viaggi mensili nei 
limiti dei 25 km. secondo quanto 
riferitomi per cui è facile fe e  un 
calcolo, sempre approssimativo, 
di quanto costa all’U.S.L. una 
postazione.
Compenso fisso
mensile L. 4.580.000
Compenso per
45 Via® L. 1.125.000

TOTALE L. 5.705.000
Se a questo importo si aggiun­

ge la concessione fatta dal 
Direttore Generale dell’U.S.L. 8 
(non prevista nella convenzione 
quadro regionale) di L. 750.000 
mensih, si arriva allo strepitoso 
importo di L. 6.455.000 mensih 
pari a L. 87.460.000 annui contro 
l’onere di 450.000.000 che, come 
già specificato, TU.S.L. o lo Stato e 
quindi il cittadino c on le tasse 
dovrebbe sostenere solo per il 
personale autista od infermieristi­

co oltre alle spese di carburanti, 
riparazioni, assicurazioni ecc. 
ecc. Allora diciamo: Grazie ai 
Volontari, grazie alle Associazioni 
di Volontariato che riescono ad 
aggregarh, grazie al Dirigenti che

gestiscono le Associazioni e che 
non percepiscono alcun emolu­
mento e naturalmente anche gra­
zie all’U.S.L. che ha saputo ottene­
re la collaborazione del 
Volonariato. Ma che accadrebbe 
se le associazioni di Volontariato 
non potendo più sopportare i 
sacrifici, le responsabihtà nonché 
l ’onore che oggi sopportano 
dovessero smettere di offrire la 
loro disponibihtà?

Certo il servizio è molto utile 
oltre ad essere un impegno anzi 
un dovere del Servizio Sanitario 
Nazionale, per cui lo Stato doweb- 
be accoharsi questo onere... per 
cui... maggiori tasse?!

Franco Marcello
NeOa foto: Una autoam bulanza 
per l’emergenza.

IMPEGNI DI SOLIDARIETÀ
Domenica 27 ottobre, nell’aula consiliare del comune di Cortom, nel­

l ’a m b ito  della  “Festa d e l D o n a to re”, (4 8 ° anno  d i fo n d a zio n e  
dell’A ssociazione d i volontariato dell’A.VI.S. d i Cortona), Fernando 
Santucci ha ricevuto la medaglia d ’oro, per ben 51 donazioni di sangue.

Queste semplicissime righe non vogliono certamente gratificante l ’uo­
mo, il donatore Fernando, non ne ha affatto bisogno; ma vogliamo eviden­
ziare il sm  apporto, il suo im pegm  di solidarietà e d i dedizione verso il 
prossimo. Non me ne vorrà allora l ’am ico professore d i laboratorio di 
scienze ed agraria all’l. TAS. “Angeb Vegni” di Capezzine, se senza consen­
so, m i permetterà questa citazione; ma pare d o lo s o  per me esprimere la 
p iù  assoluta simpatia, la gratitudine di una associazione quale è l ’A.I.D.0., 
che è fortem ente impegnata sulla vasta problematica della DONAZIONE, 
deU’offerta cioè gratuita ed anonim a di un bene prezioso, d i un bene che 
ci dà la vita.

E’ doveroso, come stampa, citare certi esempi, anclje per dare una più  
giusta visione del mondo in cui viviamo; infatti se è vero c lx  esistono tanti 
fa tti incresciosi, è doveroso trattare anche questi indiscutibili segni di 
civiltà e di grandezza d ’animo.

I. Landi

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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FRANCESCO ATTUALE

Questo "Francesco” è natural­
mente quelh di Assisi, e parlare di 
lu i come “attuale” significa che

egli ha tanto da dire su molti pro­
blemi del nostro tempo non sem­
pre risolti Questa corrispondenza 
quindicina le proviene da “Le 
Celle” luogo da luiprivilegiato.

Ogni puntata sarà confronto 
tra termini di forrnazione recente 
(neologism i) che rispecchiano 

fedelm ente la nostra cultura e 
quanto Francesco propone sul 
medesimo tema. La sigla (F.F. n...) 
rimanda ode “Fonti Francescane” 
volume che raccoglie gli scritti di 
Francesco e le sue prime biogra­
fie.

RIEVANGELIZZAZIONE
Circa cinquant’anni fa apparve in 

Francia un libro dal titolo: “Francia, 
terra di missione”, per dire che in 
fatto di cristianesimo, in terra di 
Francia, bisognava ricominciare da 
capo. 0 ^  la situazione si è genera­
lizzata tanto da far dire al papa 
Giovanni Paolo E: “Più volte io stesso 
ho ricordato il fenomeno della scri­
stianizzazione che colpisce i popoli 
cristiani di vecchia data e che recla­
ma senza alcuna dilatazione, una 
nuova evangelizzazione” 
(Christifìdeles laid, n. 4 e 34), nuova 
evangelizzazione o “rievangelizzazio­
ne” come spesso si dice.

La società che Francesco ha tro­
vato nel suo secolo, presentava sotto 
aspetti in parte diversi la medesima 
fisionomia; dice il Celano: “In mezzo 
all’avvilimento, non di pochi ma in 
generale, in cui era caduta la dottrina 
evangelica, a motivo dei costumi di 
coloro che la insegnavano, la 
Provvidenza mandò nel mondo que­
st’uomo.. E in realtà egli dimostrò 
con chiarezza, mediante la parole e 
l’esempio quanto fosse stolta la 
sapienza terrena e in breve, sotto la 
guida di Cristo, trascinò gli uomini, 
mediante la stoltezza della predica­
zione, alla autentica sapienza divina” 
(FF. 474,383).

Dobbiamo tener conto che la fra­
ternità fondata da Francesco è com­
posta di sole otto unità ed egli ha già 
chiaro in mente e mette in esecuzio­
ne il suo piano di rievangelizzazione: 
“Li divise in quattro gruppi, di due 
ciascuno e disse loro: “Andate, caris­
simi, a due a due per le varie parti del 
mondo e annunciate agli uomini la 
pace e la penitenza in remissione dei 
peccati, e siate pazienti nelle persecu­
zioni... Rispondete con umiltà a chi vi 
interroga, benedite chi vi perseguita, 
ringraziando chi vi ingiuria e chi vi 
calunnia” (FF. n. 366). Forse ci sfug­
ge dove sta la novità e la felice intui­
zione propria di questo piano pasto­
rale: certamente dò che è fondamen­
tale è T’annunzio”, che in fondo non 
richiede molte parole come lo stesso 
Francesco dichiara nella regola: 
“Ammonisco anche ed esorto i mid 
frati che, nella loro predicazione, le 
loro parole siano ponderate e caste 
ad utilità ed edificazione dd popolo, 
annunziando ai fedeli i vizi e le virtù, 
la pena e la gloria, con brevità di

discorsi, perché il Signore disse sulla 
terra parole brevi” (FF. n. 99)- La 
forza d’urto di questo genere di pre­
dicazione sta tutta in una vita vissuta 
in perfetta armonia con quello che si 
annunzia tanto da far dre al bio­
grafo: “Le ragazze solo al vederli da 
lontano, scappavano spaventate, nella 
paura di restare affascinate dalla loro 
follia” (FF. n. 1437). Con tanto tempo 
di antidpo veniva perfettamente cen­
trato da loro dò che oggi vediamo 
come insopprimibile esigenza: “Il 
mondo ha oggi più bisogno di testi: 
moni che di maestri” (Paolo VI e 
G.Paolo II), 0 detto cole parole di 
Francesco: “Tùtti i frati predichino 
con le opere” (FF. n. 46). Anche il 
richiedere ai f i^  di andare a due a 
due per il mondo era, ai fini dell’apo­
stolato, di assoluta primaria impor­
tanza, il loro rapporto redproco, più 
che le loro parole era un “predicare 
colla vita” come Francesco chiedeva: 
“A vicenda si servivano e procurava­
no il necessario, come farebbe la 
madre con il figlio teneramente 
amato...ognuno nutriva per il fratello 
i sentimenti che si hanno verso un 
padre a signore” (FF. n. 1446-47). 
Questa era la “rievangelizzazione” 
messa in atto da Francesco nella 
sodetà del suo tempo, con risultati 
coà scherzosamente descritti dal suo 
compagno frate Masseo che si rivol­
ge a lui apostrofondandolo: “Perché 
a te, perché a te...dico, perché a te 
tutto il mondo viene dirieto, ed o ^  
persona pare che desideri di vederti 
e d’udirti e d’obbedirti?” (FF. n. 
1838).

“Convertire più coll’esempio che 
con le parole” (FF. n. 1674) è tanto 
semplice a dirsi quanto difficile adat­
tare il prindpio alle circostanze, ma 
in Francesco scopriamo la genialità 
nd saperlo. Per fare qualche esem­
pio (die non possiamo qui sviluppa­
re per esteso contentandoci di 
rimandare alla lettura delle Fonti), è 
straordinario il suo indicare ad un 
frate come conquistare e convertire i 
“ladroni di Montecasale” (1646) e 
così come egli sa lasciare stupiti, 
anche sferzandoli, alcuni alti prelati 
pur prevenuti nei suoi confronti 
(2255), perché “dalla purezza del 
suo cuore attingeva la sicurezza della 
sua parola” (n. 447 - 448).

Cellario

SI E SPENTO UN SORRISO

E sempre stata sorri­
dente, gentile, dispo­
nibile a soddisfare le 
esigenze delle perso­

ne che entravano in farmacia; 
mai uno scatto, un gesto di 
insofferenza.

Questa é stata la dottoressa 
Carla Chioccoloni che ha chiuso 
la sua vita terrena domenica 27 
ottobre a soli 39 anni.

Ha sopportato con forza e 
con fede questo suo tragico cal­
vario, seguendo con lucida sere­
nità lo scorrere dei giorni verso 
quell’ultimo appuntamento.

Ha amato Cortona che l’ha 
ospitata in questi suoi otto anni 
di professione ed ha realizzato 
amicizie profonde e durature.

Era venuta per caso; avevo 
necessità di un farmacista per 
una ventina di giorni; ad Arezzo 
non ce n’erano liberi. Con l’aiu­
to di un collega perugino ho 
trovato la Carla. E’ entrata in 
punta di piedi nella mia farma­
cia. Mi ha affascinato per il suo 
rapporto con la gente e quel 
breve periodo si é prolungato 
per otto lunghi anni, quando, 
minata dal male ha dovuto con 
tanta tristezza abbandonare il 
suo lavoro. Per stare con noi, in 
precedenza aveva rinunciato ad 
un lavoro in una farmacia di 
Perugia; stava bene a Cortona.

Come l’ho apprezzata ! Ha 
vissuto gomito a gomito con la 
mia famigUa. Veniva tutti i giorni 
in auto da Perugia. Nell’in ­
tervallo ho voluto che stesse con 
noi a pranzo. E’ diventata la 
sorella maggiore delle mie due 
figlie. Con loro studiava, andava 
a passeggio. Viveva come in 
famigha dando a noi la gioia di 
averla vicina.

Poi la tragedia, vari anni di 
altalenante ottimismo e pessimi­
smo, infine la decisione serena 
di vivere quanto le sarebbe stato 
concesso, vicino al marito che 
l’ha amorevolmente seguita, ai 
genitori, alle tre sorelle.

E’ rimasta lucida fino a qual­
che ora prima di spirare.

Durante la cerimonia fune­
bre tanti occhi umidi di pianto.

la voce del celebrante interrotta 
da un nodo in gola che non é 
sceso.

Così é stata per tutti noi que­
sta meravigliosa ragazza, questa 
dottoressa che é stata tanto vici­
na alla gente che soffriva.

Mi sia consentito di. ricor­
darla così con tutta la tristezza 
che oggi tanti cortonesi, ed io 
per primo, avvertiamo.

Carla non é più, ma resta di 
lei il suo sorriso, la sua grande 
umanità e la gioia di averla avuta 
nostra amica.

(E.L)

ANNIVERSARIO
N el decim o  ann iversa rio  

d e lla  sco m p a rsa  d i L u ig i 
Cortonicchi la moglie Giuliana 
ed  i f ig l i  G ianpaolo e M ari- 
stella , la nuora Rossana e la 
n ip o tin a  M arta, lo ricordano  
con profondo affetto.

MAUraZIOMARRI
mvim  - 2/ 11/1996

Ci se i sem pre vicino con il 
ricordo del tuo  am ore e della 
tu a  in fin ita  bontà.

La moglie e i figli

t t l v - i U i t U U  J J l
GIULIANA PACI

A due anni dalla sua scom­
p a rsa , le  a m ich e  ricordano  
Giuliana con affetto imm utato, 
con ta n ta  nosta lg ia  e con la  
m alinconica consapevolezza d i 
un vuoto m ai colm ato, nono­
stante che il tempo, apparente­
m ente indifferente, sia passato  
normale, fra  passeggiate, ritrovi 
serali e qualche risata... fo rse  
sempre p iù  rara.

VOLETE FARE 
LICITA ALLA 

RA ATTIVITÀ? 
LETE FAR 

CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio é a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

FU TU R E OFFICE s . a. s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI 

FORNO A LEGNA

LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603479

GESTIRE IL VERDE
TRATTAMENTI su AREE INDUSTRIALI, 

CIVIU E RICREATIVE, 
PARCHI, GIARDINI 

MANUTENZIONE DEL VERDE 
PRIVATO E PUBBUCO

PALTONI CIAUDO

LOC. S. ANGELO, 7 - CORTONA (AR) 
TEL. 0337/687612 - ABIT, 0575/604262

EDILTER.
IMPRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

13 l ’ETRURIA
310ttobwI996



AKTISTI... IN DOLCE

Giovanni Banchelli non 
smentisce la tradizione di 
famiglia, pasticcere di 
terza generazione. Dopo

il nonno, il padre Emilio ci aveva 
abituati da tempo ad ammirare 
“speciali” opere confezionate con 
cioccolato, zucchero, glassa.

Ora è la  volta del volitivo 
Giovanni, l’ultimo della generazio­
ne. Si è già presentato con varie 
opere “dolci” ma questo suo ulti­
mo sforzo merita una menzione 
speciale.

In occasione dell’Expo di otto­
bre ha proposto all’attenzione dei 
visitatori questo quadro “dolce” 
dalle dimensioni considerevoh di 
120x110. Rappresenta il Papa 
Giovanni Paolo II in atteggiamento 
benedicente che sovrasta il 
Santuario di S. Margherita.

È ovvio il deferente ricordo 
della visita del S. Padre nella nostra 
Cortona avvenuta qualche anno fa.

È comunque un’opera mae­
stosa per bellezza di immagini, 
profondità di scorci, fedeltà della 
realizzazione con il panoram a 
reale.

Bravo Giovanni!

FESTA AL RIONE S. MARCO-POGGIO

Ne lla  fo re s te r ia  d e l 
C onvento  d e l la  SS. 
Trinità i rionali di S. 
M arco-Poggio hanno  

organizzato una cena sociale.
Hanno partecipato un centi­

naio di amici che hanno gustato 
i ricch i p ia tti p re p a ra ti dalle  
sapienti m ani delle donne del 
rione.

Per l’occasione è stato pre­
sentato un dolce con la raffigu­
razione del leone di S. Marco.

Piena riuscita della manife­
stazione e soddisfazione genera­
le.

f i, ,

VOLONTARI OSPEDALIERI 
IN CORSO DI FORMAZIONE

L ’Associazione Volontari Ospedalieri (AVO) di Cortom, nata nella 
nostra città nel 1987 con lo scopo di offrire all’anvnalato una 
speranza che b  a iu ti a vivere b  sua malattia in maniera positiva 
e dignitosa ha organizzato per il n m e  di novetnbre il IX Corso 

d i Formazione per Volontari Ospedalieri.
Due ore il m attino e il pomeriggio, tu tti i g b m i della settinm m , 33 

volontari si a ltem am  nei reparti del locale Ospedale, per un totale di 
circa 3500 ore annue di servizb  completamente gratuito. Ma i pro­
blemi e b  richieste d i aiuto sono molte, per questo l ’AVO ha bisogno di 
p iù  persone, di m aggbre disponibilità, di una migliore e p iù  qiudificat 
partecipazione al problema. Non ci sono cose trasceiuletitali da raggiun­
gere, né u n ’infinità d i tempo da dare, c ’è soltanto da condividere con gli 
am m alati due ore b  settim ana e da frequenbre un Corso di Formazione 
che è obbligatorio per diventare vobnbri.

Essere soprattutto persone che si donano perché i problem i della 
societò non si risolvono m ai con il disinteresse, l ’apatb, b  critica o b  
delega, m a si superano con una presenza attiva e b  partecipazione in 
prim a persona.

Pogramma del Corso d i Formazione

Sabato 9 Novembre - ore 17
Inaugurazione del Corso:
“L’AVO: un cammino d i servizio accanto a l m alato”
Ehira Ballerini, AVO Viareggio

Martedì 12 Novembre - ore 17
“Il decalogo: le regole dell’Associazione”
Rita Pastonchi e Sira Bigazzi, AVO Cortona

Venerdì 15 Novembre - ore 17
“Il malato: attese, speranze, risposte”
Doti. Franco Cosmi, Rep. Medicina Ospedale di Cortona

Mercoledì 20 Novembre - ore 17
Inaugurazione del Corso:
“L’ansia, la vita, la speranza”
Dott. Aldo D’Arco, Direttore Dip. Salute Mentale

Venerdì 22 Novembre - ore 17
“la  Sensibilità del volontario nel mondo dell’AVO”
Lorenzo Calucci, AVO Fucecchio

Martedì 26 Novembre - ore 17
“Impressioni e scambio d i esperienze tra volontari”
Elvira Ballerini, AVO Viareggio

N.B. L’inaugurazione del Corso si terrà presso la Sala del Consiglio 
ddel Palazzo Comunale di Cortona; i successivi incontri presso la 
sede AVO di 'Via Dardano, 5 - Cortona.

Per in form azbni tebfonare a i seguenti numeri: 
62079-603434-603390

CERCASI CUSTODE
per la chiesa di S. Domenico 

in Cortona
telefonare (ore pasti) al 603741

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A..... .
di TAMBURINI MIRO& C 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Cortona-Camucia secondo in classifica dopo il 
passo falso contro il Castelfiorentino

INTERVISTA AL PRESIDENTE 
SANTI TIEZZI

D opo la partita contro 
i l  Subbiano, persa  
im m eritatam ente,la 
com pagine di 

Magrini si era prontamente 
riscattata con due vittorie  
tra le mura casalinghe 
rispettivam en te con tro  
Dante e Lane. Campi: vitto­
rie che l ’avevano portata in 
vetta alla classifica e che 
avevano dissipato p ic co li 
dubbi creatisi su ll’assetto 
tattico della squadra .Poi è 
giunta la sconfitta contro il 
Castefiorentino e non tanto 
la partita persa ma il pun­
teggio (5 a 0) fanno pensa­
re che qualcosa deve essere 
rivisto come approccio tat­
tico  alla gara soprattutto 
nelle gare esterne. Senza 
dubbio il punteggio è ecces­
sivam ente p en a lizza n te  
anche in virtù  delle occa­
s ion i avute dal C ortona- 
Camucia e non finalizzate 
ma vista anche la assoluta 
tranquillità che dà il secon­
do posto in classifica qual­
cosa va variato per m iglio­
rare le p res ta z ion i della  
squadra,come ha rico n o ­
sciuto lo stesso allenatore 
Magrini dopo la partita.

Sentiamo intanto cosa 
c i ha detto n e ll’intervista  
fatta precedentemente alla 
p a rtita  con tro  i l  
C astelfiorentino i l  p res i­
dente Tiezzi Santi.

Un buon inizio di cam­
pionato se Io aspettava ?

Per la verità non fino a 
questo punto ;credevamo di 
aver lavorato bene d’estate e 
di poter ottenere dei buoni 
risultati forse siamo sopra le 
aspettative.

Quattro nomi: M iccoli,

Caproni, Lo Basso e 
Alunni. Quanto pensa che 
abbiano contribuito in 
questi risultati ?

Secondo me i nuovi arrivi 
sono stati importanti;comun- 
que io credo in questo grup­
po al completo e a tutto il 
gruppo si devono questi 
risultati, comprendendo l ’al­
lenatore e la società. Qual­
cuno può fare la differenza 
ma perche è aiutato da tutti 
gli altri.

Alla luce di questi risulta­
ti è cambiato l’obbiettivo 
di inizio campionato?

Partiamo sempre per fare 
dei cam pionati a ll ’ altezza 
della situazione e per vincere 
il più possib ile ;volevamo 
fare un bel campionato se 
poi viene più bello di come 
era nelle  prev is ion i ben 
venga.

Il pubbico sta tornando 
allo stadio Comunale cosa 
ne pensa?

L’allenatore Magrini pre­
tende dai ragazzi un buon 
gioco,organizzato e se possi­
bile spettacolare ;questa cosa 
secondo me è molto positiva 
,sembra lo sia anche per il 
pubblico,evidentem ente si 
diverte.

Cosa vuol dire per il 
Cortona la zona alta della 
classifica ?

La speranza di restarci il 
più a lungo possibile speria­
mo per molto tempo se poi 
dovrem o un pò scendere 
pazienza. L’obbiettivo e di 
g iocare  al massimo delle  
nostre potenzialità e poi sta­
remo a vedere in che punto 
della classifica ci troveremo.

Riccardo Fiorenzuoli

Eccellenza gir. B
i ; IN CASA I FUORI [  RETI :

"SQUÀDRÀ ! > Ì  Gi V f  N; P^" v ~ N  P: F r “s ' ÌDR '̂mi i PE !
Casteiffbrent. 17 8 3 1 2 1 1 17 5 12 0

Sansovino 16 7 ? 1. 2 1 13 4 9 0

C.Camucia 16 B 3 1 2 2 15 9 6 -1

Grassina 15 ■ 8 1 3 3 1 9 6 3 -1

Figline 15 8 3 1 2 2 8 6 2 -2

N.S.Chiusi 14 8 3 1 1 2 1 14 11 3 -2

Cerretese 13 8 1 2 1 2 2 10 8 2 -2

M.M.Subbiano 13 8 3 1 1 1 2 12 10 2 -3

S.Quirìco 10 8 2 2 ' 1 1 2 13 14 -1 -5

Tegoleto 10 8 3 1 1 3 7 10 -3 -5

Certaldo 8 8 1 3 2 2 6 8 -2 -5

Dante Ar. 8 8 1 1 2 1 1 2 7 9 -2 -6

Lanciotto C. 5 7 . 1 1 1 1 3 4 8 -4 -6

Scandicci 5 8 1 1 2 1 3 8 12 -4 -8

V.Chianciano 5 8 2 2 1 3 4 14 -10 -8

Firenze Ov. 3 8 4 3 1 5 18 -13 -9

Castelfiorent • C,Camucia 5-0 
C^rtalda- Cerretese______ 0-0
Figline • V.Chianclano 2-0
Firenze Ov. - S.QuIrico 2-4
Grassina - Tegoleto
Lanclotlo C. - M.M.Subbiano2-0
N.S.ChIusi - Dante Ar.
Scandlcd - Sansovino 0 -1

P R O S S IM O  T U R N O

Cerretese - Scandicci
C.Camucia - Figline
Dante Ar. - Firenze Ov.
Lanciotto C. - N.S.Chiusi
M.M.Subbiano - Certaldo
S.QuIrico - Sansovino
Tegoleto ♦ Castelfiorent.
V.Chianciàno - Grassina

EFFE 5: DOPO DUE GARE IN  TESTA  
ALLA CLASSIFICA

Il campionato dipaìlavob serie 
CI è iniziato da due gare e la 
Effe 5 le ha vinte entrambe 
Mia grande, come dire che chi 

ben comincia... ma veniamo al 
campionato.

Dopo una preparazione meti­
colosa la squadra portata in 
campo dal neo allenatore Cuseri e 
dopo aver disputato la coppa M ia  
contro compagini di serie superio­
re e lontane dalle sue possibilità 
tecniche ha cominciato nel 
migliore dei modi il campionato 
andando a vincere a Spoleto senza 
problemi la gara d’esordio con un 
prentorio 3 aO che dice molto 
della superiorità della squadra 
bianco-celeste.

Da dire poi che la nostra 
squadra presentava assenze

SIGNORI SI
A T j L . V !  !

Se anche \oi. i)aiedj)ando ad 
un \eglione o a ima serata dan­
zante. ap|)arteneme alla folta 
schiiTa di persone che (luando 
^ento^o le iiriine note di un val­
zer o ili un cha-cha-cha si allon- 
lanano dalla sala da oggi, a 
Caimida, é [H)>qbile voltare p-^y-

Si é intani costituita, sulla 
spinta di appassionati, 1' 
.A.ssociazione \inid del Ballo, che 
si propone di diffondere la cultu­
ra del ballo, tli organizzare corsi 
e maiiifestazioni in ambito locale. 
Questo perché il ballo, può esse­
re visto, oltre che momento di 
svago, anche momento di attività 
fisica, tli aggregazione, di socia­
lizzazione. La prima attività dell' 
■is.sociaziotie é stata quella di 
organizzare un corso di ballo, 
che. grazie alla collalvorazione 
dcir Amministrazione (Comunale, 
ha tn)\.ito r  ailegiiaUi sede pres­
so la .Siila Circoscrizionale à  \ia 
.Scotoni.

Ogni giovedì a partire dalle 
21 una vditina di coppie di tutte 
le età si lanciano in sfrenati baUi, 
abilmente guiilati da Bruno e 
Graziella, maestri che ofiirono la

lità e di competenza, essendo 
iscritti all' .\.s.sociazione Nazionale 
.Maeslri di Ballo (.A.NMB1). Visto il 
successo del primo corso si é 
pensato bene di organizzarne un 
.secondo, con inizio ai primi di 
Novembre, tutti i mercoletfi dalle 
21 alle 23. Per dar modo a tutti 
di provare, questo corso permet­
te, solo per il primo mese, di 
partecipare ad una lezione in 
modo gratuito. Quindi, se volete 
fare bella figura al veglione di 
Capodanno o di Carnevale, vi 
asptìtiamo!!!

importanti come quelle di Ma^ni 
Terzaroli e CeccareUi Comunque i 
sostituti grazie ad una buona gara 
di attacco e buone battute ha 
avuto abbastanza facilmente 
ragione degli spoktini

Seconda gara stesso copione. 
In casa questa volta contro i 
Pisani del Calci. Anche qui un 3 a 
0 ma molto più combattuto della 
gara d’esordio.

Soprattutto il secondo set è 
stato di difficile conquista (16 a 
14 tifinale). La squadra del presi­
dente Cesarmi ha dimostrato

buona determinazione e grinta 
per vincere non lamentarli cali 
di concentrazione. Formazione 
tipo, con Magini, Palmerini e 
Nandesi assieme a Santucci Menci 

Sostituzioni efficaci
con Calzini, Cesarmi, Cottini e 
Terzaroli

Due gare due vittorie e la testa 
della classifica, anche se è presto 
per essere soddisfatti fa comunque 
morale e sabato prossimi c’è h  
scontro con il Foiano chissà che 
non riesca la tripletta.

Riccardo Fiorenzuoli

GAS: CORSI AVVIAMENTO 
ALLO SPORT

C me ormai è consuetudine 
per il G.S. Pallavolo 
Cortonese, da anni impe­
gnato nel settore giovani­

le, riprendono anche per l ’anno 
1966/67 i corsi di avviamento 
allo sport maschili e femminili 
(CAS) per bambini/e, vivai 
necessari ed importanti per l ’in­
cremento della pallavolo nel 
nostro territorio.

A tale proposito si coglie 
l ’occasione per chiarire una 
notizia erroneamente apparsa 
su questo giornale, dada quale si 
evince che il G.S. Pallavolo 
Cortonese non fosse stato l’uni­
co, negli anni trascorsi, ad orga­
nizzare i CAS, bensì fosse stato 
affiancato da un’altra società., 
Etrusca Volley, da esso distinta 
ed autonoma, che la stagione 
1995/96avrebbe anch’essa orga­
nizzato autonomamente corsi di 
avviamento alto sport. In realtà, 
per dovere di cronaca è giusto 
puntualizzare che è stato sempre 
e solo il G.S. Cortonese a orga­
nizzare e realizzare i CAS sul ter­
ritorio cortonese fin  dalla nasci­
ta della società, gruppi dai quali 
sono usciti atleti ed atkte che 
oggi fanno parte delle varie 
under 14,16,18 e della 1° squa­
dra, comprese molte delle atlete 
delta Etrusca Volley. Questa pre­
cisazione, che non vuol essere 
sterile polemica, sembrava dove­

rosa non certo per mero campa­
nilismo, ma per “dare al merito” 
a chi da anni si impegna con 
costanza ed entusiasmo in que­
sto settore.

Forte dunque delle esperien­
ze positive degli anni trascorsi, il 
G.S. Palkwob Cortonese intende 
continuare nel suo impegno dì 
avviare giovani e giovanissimi, 
maschi e femmine, allo sport 
della pallavolo, affidandone la 
preparazione apersonab sempre 
più qualificato, tra cui quest’an­
no sarà anche Alberto Cuseri, 
allenatore della squadra di C/1 
maschile. Effe 5 Cortonese, 
docente di educazmie fisica ed 
esperto del settore giovanib.

Auspicando dunque una par­
tecipazione anche maggiore 
rispetto agli anni passati, nella 
certezza di svolgere un compito 
importante per l’educazione e b  
sviluppo della gioventù cortone­
se, si comunica che le iscrizioni 
potranno essere effettuate in 
Pabstra a partire da mercobdì 
30 ottobre e che gli allenamenti 
avranno il seguente orario:
- Pabstra Comunale di Cortona 
(Via di Murata): mercoledì e 
venerdì dalb 14,30 alle 15,30;
- Pabstra Comunab dì Cortona 
(Via delle mura del Mercato): 
mercoledì dalle 15 alle 16 e 
venerdì dalb 14,30 alle 15,30.

La Società

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar -  Chaffoteaux et Maury - RHOSS  

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5/6 2 6 9 4

TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere -  controsoffitti 

V i a  G r a m s c i  -  C a m u c i a  ( A R )  -  T e l .  0 5 7 5 / 6 3 0 3 6 7
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelh ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semphcemente, negli appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

b u o o c a p d -

COGNOHV

Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare dì cortona

tp:

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto: solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
Il fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufmi- 
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto 0 smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

Direzione Generaie - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tei. 0575/638905 - 638931

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638936/37 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324 -Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2  - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 6 5 9

banca 
popolare 
di cortona

^  fonda la nei IM I ^

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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